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Vent 

Oggi, solennità di S. Pietrò, 
tutto il mondo celebra la Festa 
del Papa. Viene istintivo il pen- 
siero della pace. Conciliare tutte 
le genti non è il primo grande 
assillo apostolico del dodicesimo 
Pio? Il suo magistero si è inau- 
gurato fra questi due termini 

storici in apparente antitesi, ma 

in profonda coincidenza di fatale 
missione evangelica: l’ascenden- 
ta e, si direbbe, impressionante 
prestigio della Santa Sede e il 

profondo dissidio dell’occidente 
cristiano. Questi due aspetti del- 
la nostra attualità sembrano 
— entrambi — tendere alla loro 
opposizione. Raramente si vi- 
de tanto confluire di speranze e 
di fiducie verso il Vaticano: ra- 
ramente i popoli. che dovrebbero 
resultare uniti dal vincolo della 
comune Fede cristiana. sono ap- 
parsi così discordi, armati; mi- | 

naccianti;gli uni verso gli altri. 

La civiltà cristiana potrebbe ap-. 

parire minata da queste folli di- 

scordie. E il dodicesimo Pio; ha 

eroicamente accettata dall’alto la 
missione dolce e terribile di es- 
sère il termine di collegamento, 
la speranza redentrice, l’idea 

predestinata — per diritto e per 

dovere — alla sintesi fra gli op 

posti termini conflagranti. i 

La fantasia riaffaccia. di Lui 

le più recenti immagini colte du- 

ponenti udienze. Anche il « Pa 

store Angelico », come.il Pio dal- 

la « Fede intrepida », che lo ha 

preceduto, non si risparmia. Con 

tinuo è il contatto con le molti- 

tudinî, Il pallido volto austero, 

dai neri profondi occhi lucenti, 

destinato; sarà la missione eroi- | 
ca di conservare e consacrare la 

pace? Le più recenti fotografie 

ci raffigurano Pio XII in queste | 

sublimi e miti dedizioni: pasto- . 

rali: inginocchiato al faldistorio 

accanto alle tortili colonne* del- 

l’Altare della Confessione in San 

Pietro; oppure seduto sul irono 

pontificio, ma col braccio levato 

e la scarna mano protesta-in un 

gesto di apostolica eloquenza. U- 

no dei più recenti discorsi nel 

Cortile di San Damaso esalta ap-. 

punto. l'universalità. della. Ciiie- 

sa, Quando mai verso. Roma; si; 
levò tanto presagio dai figli ‘e 
dai prodighi? L'ultima delle \ap- 
parizioni, nella grande, Basilica 
Vaticana, celebra la glorificazio-- 
ne di un grande ‘Missionario, €- | 
roico pioniere italiano della Cat: 

tedra di San Pietro nel Conti-, 
nente nero. LARIO 

Il Papato serve la pace nel 

mondo, appunto coi suoi’ augu- 

sti moniti e con la seminagione 

instancabile del germe -evange-| 

lico: semente sacra. alla carità, |: 

quindi alla conciliazione. Il Pa- 

pato ebbe, ha e avrà — sempre 

— una sua mirabile funzione u- 

nitiva, appunto perchè. con gli, 

interessi morali di ‘ogni popolo, 

esso rappresenta quelli di tutti 

gli altri, nessuno escluso, sta al 

di sopra di essi, mira. al. bene 

‘universale. Il Papato dunque. è 

il.necessario completamento dei 

scrive il grande teologo Suarez: 
« Il genere umano, per quanto È 

diviso in popoli ed in Regni, ha 

tuttavia una certa unità non so- 

lo specifica ma anche politica e 

morale. Di ciò è indice il pre- 

cetto dell'amore reciproco è del- 

la ‘misericordia che si estende a 

tutti gli uomini senza distinzio- 

ne alcuna. Perciò, ancorchè ogni 
nazione sia una comunità poli- 
tica in sè perfetta, tuttavia cia- 
scuna di esse va considerata, in 
certo modo, GOME MEMBRO DI 
UN. UNICO ORGANISMO CHE 
ABBRACCIA TUTTO IL GENE- 
RE UMANO ». 

Reggere da Dio il mandato di 

attuare questa visione unitaria, 

o almeno di rivendicarla, in un 

secolo lacerato dagli antagonismi 
e spezzato da infinite fratture i-. 

deologiche, politiche ed econo- 
iche, è tal cosa che strappa una 

ansia di amore e un grido di gra- 

titudine verso l’augusto e invitto 

interprete del. sovrumano im- 

pegno.‘ 

‘Arduo è stabilire intanto qua- 
le sia il punto nella alterna na: 
vigazione della navicella della 
pace. Gli impulsi che spirano dal 

anni 
dopo 
Vaticano sono certamente di giu- 
stizia e di carità e gonfiano le 
vele verso i porti della concilia- 
zione; ma i marosi sono ostinati 
e ribollenti. Sulla cronaca poli- 
tica si rovescia oggi la mareg- 
giata del discorso di Daladier, 
Un vero grido di allarme. Dopo 
la notizia (data in sordina) che 
i marinai degli equipaggi ingle- 
sì sono convocati al completo per 
il primo Agosto ai loro posti di 
obbedienza, il Primo Ministro 
francese parla di una «estate tor- 
bida». E al Senato ha aggiunto: 
« Siamo in balia degli avveni- 
menti». Riaffiorano i ‘ricorsi al 
1914 e si‘ conclude che dopo di 
allora l'umanità non ha mai vis- 
suto ore più problematiche ». 
Milioni d’uomini ammassati. al- 
le frontiere, fabbriche d'armi 
che lavorano intensamente ». Nel 
ventesimo anniversario del trat- 
tato di Versaglia (28 giugno 1919) 
si rileva come l’edificio di allora 
sia un mucchio di macerie: Rie- 
merge agli occhi della. fantasia 
il bagliore della grande Sala de- 
gli specchi nel Palazzo storico: 
Clemenceau: eretto, vendicativo, 
violento: i deputati tedeschi for- 
zatamente calmi, in severi abiti 
dà Tutto. i 

Ma torniamo a Daladier. Per- 
chè questo allarme? Dopo l’acuir- 
si della tensione in Estrèemo 0- 
riente un'idea si è fatta cuneo 
nella psicologia dei Governi di 

‘ Londra ‘e di Parigi: ‘che l’offen- 
siva diplomatica 6 no si debba 
prevedere in Occidente, E’ la te- 
sì espressa da Chamberlain in 
quell’inciso che si riferisce alla 
evidente difficoltà dei negoziati 
con Mosca, lentezza della quale 

nia per agire fulmineamente.su 
‘ Danzica. Perciò Daladier ha det- 
to che ‘« non vi sarà pace fin- 
chè non sî alzerà la barriera alla 
‘espansione della Germanià verso 
‘Est ». I giornali tedeschi non se 
ne stanno ‘naturalmente icon le 
mani in'mano. Davanti ‘a' queste 
ipotesi ‘varate senza facoltà di 
prova, essi rovesciano sulla Gran 
Bretfagna: vere  gragnuole ; pole- 
miche. In Francia si prevede im- 
minentissima. l’entrata. della 

‘to. ciò riafferma lo spasimo di 
‘piegarsi ‘ad'ogni prezzo ai postu- 
dati dePURS.S. |> 

Da Tien:Tsin al Mar. Baltico, 
‘dalla Manica alla Senna,.è un 
‘rincorrersi .. dunque > di ‘ipotesi 

" sempre più spettrali. Purtroppo 

l’obiettività dell’osservatore po- 
litico non ‘può che constatarle. 

Avretno tn’estate torbida? Be- 
neficati dalla brezza del Mediter- 
ranéo e fosse anche nelle alterne 
fasi di questo brumoso e, lacri- 
moso ciclo del Leone, noi non ci 
pieghiamo ‘alle tetraggini de] pes: 

simismo, ‘Troppe. volte del. resto 
fu ricordato’ che a sciogliere gli 
attuali modi europei, non: occorre 

necessariamente il: filo della spa- 

da. Certo si aspetta temeraria- 
mente. si vede i] tempo svanire, 
in questa» bruma  persistente--di 

irrigidimenti negatori, di diffiden- 

ze spasmodiche e di timori  feb- 
brili, senza che si profili la ter- 
raferma' di una ‘consistente  ini- 

ziativa tras i Governi. 
La pregiudiziale ‘della sfiducia 

è il tossico che avvelena il clima 
politico. internazionale, 

Ormai si teme da troppe parti 

non già che vi siano singoli pro- 

blemi politici da districare: ma che 

il mondo sia avviato inesorabil- 

mente ad una decisiva tenzone di 

‘finali egemonie. E questa tesi, 

questa sciagurata versione fatali- 

stica, di «irreparabile» ispira i ras: 

segnati alla cosidetta ineluttabi- 

lità della guerra, Non così il pen- 

siero espresso più volte dal Duce 

d'Italia. 

La speranza, ultima dea, apre 

dia e confluisce in fremiti di af- 

mini spirituali, cioè credenti in 

celeste e nell'ordine terreno. 

Fr. Me 

dovrebbe trar. motivo la Germa- | 

Spagna nel Patto d’acciaio e.tut-. 

le sue ali di luce dalla vetta del Li 

Colle di Pietro dove. oggi si irra- 

fetto universale, la Festa del Prin- 

‘cipe degli Apostoli. La eroica fa- 

tica di Sua Santità Pio XII, la sua 

macerante invitta spiritualità, è . 

ancora ‘il termine più fisso, la in- 

dicazione più elevata per gli uo- 

Dio e nella volontà: nella felicità 
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8. È Galeazzo Ciano 
ai funerali del Padre 

Le preci 
(Dal ‘ihostro inviato speciale) 

“PREPTIRENIO . LIVORNO, 28 sera 
| Sono "ancora'al cimitero ella Puri 

Ificazione, ‘quaridò ‘ormai è quasi’ sfol- 
- {lato. DOpo..una giornatg di. intense e- 

mozioni, «il» papolo «di. Livorno, unito 
in ispirito al popolo di.tutta Italîu, al 
suo. cuore raccolto. gitorno all'urna, 

«|che î0 sto ancora a contemplare. Nel- 
«Ha Cappella: Maggiore*del Cimitero, de- 
dicata ‘al: Didconò ‘Filinpò, ‘atdono - at- 
cora.i.ceri. Fiori e corone sembra che 

‘Folezzante 
tone ve fiori; i 

‘autocarri. In fondo -alla Cappella, dal 
lato sinistro, una grande urna di mar: 

.jmMo; bianco dalle linee semplici, tradi- 
ZONA voti bi 

Tutto, ‘su. di; una pasta. bianca. mar- 
marca, dl: Fascio. Littorio. in. bronzo. 
Sull’urna semplici parole; 

Incora i continuano co- 

la'Ccroce ‘sormontata di fiori. E qui, 

posita Cappella ‘insieme coi genitori, 
sono state trasportate, dopo imponen- 
ti. onoranze. i. resti. mortali dell’Eroe 
del mare, ‘inattesa. di riunirsi all’ani- 
ma per gl, splendori della èmmorta- 
nità. d 
«E° questa fede, che dal Padre aveva 
appreso. ‘jl conte. Galeazzo, col. cuore 

{straziato ‘di Figlio, ha ‘potuto frenare 

| r0-dal,; cu SLUCI 7 b 
Pina CIO certo’ che quelle fredde 
membra un giorno palpiteranno di 
nuovo. i 

popolazione è accorsa al Palazzo del 
Littorio. dove è passata .în reverente 
omaggio dinanzi alla salma. 

In stile austero e solenne, la pompa 
funebre fa sentire tutto il raccoglimen- 
to di quel luogo. Al centro, in fondo 
alla sala, sta la .salma. con le nume- 
rose decorazioni, 

Sul peto il Crocefisso, all'intorno sei 

ceri ardenti, con în mezzo una Croce. 
La. gente passa ‘devota, commossa. 

bagnati‘ di: lacrime. ‘ 

Non. parliamo con nessuno, per non 

interrompere il devoto Silenzio, Ma 

abbiamo occasione, fuori, di racco- 

gliere ‘qualche parola: « Eh se il tra- 

sporto. — dice uno.—'non fosse riser 

vato alle personalità, vedreste che fila 

interminabile di popolo, Tutti gli v0- 

gliono ‘bene ‘e ‘10 piangono come un 

padre. Livorno troppo deve a Lui ». 

Abbiamo visto, infatti, all'ora del 
corteo Ja immensa fiumana che assie- 
pava ogni strada Quanti poveri, quan- 
te:famiglie erano da lui assistite! Uno 
non aveva da pagare la pigione, un 
‘altro non poteva sistemarsi per una 
Inuova famiglia. Il soccorso generoso 
del conte. Ciano mrovvedeva a tutto. 
E’ il coro più bello, quello dei benefi- 
cati, che tesse l'elogio più insîgne. 
Ricordano anche la. mole immensa 

div onere che si deve al suo interessa. 
mento. dts» i 

Giuseppe Casali 

del popoloj 

‘l'abbiano--trasformatarin: unegiardinor- j 

irasportate. con immensii, 

Costanzo] 
Ciano.In alto il simbolo cristiano del-| 

che.prîma; ‘di essere deposta nella ap-|: 

le lacrime, che spontanee irrompeva-| 

da rejie stactandos; da ‘quellal 

Fino dalle prime ore del mattino taj 

Molti pregano. Molti hanno gl occhi] 

LIVORNO, :28 sera 
Solennj ‘e’ commoventi, onoranze 

ha tributato oggi Livorno a Cestan- 
zo Ciano, suo figlio prediletto, 

I Corpi armati. 
100 mila persone: si calcola: che 

vi abbiano. partecipato.» ammassate 
dietro le rappresentanze armate> di 
fati-i Corpi. dell’Esercito; -della-Ma- 

‘Irina, dell'Aviazione, della Milizia. e 
‘ldelle Organizzazioni. gel Partito. Al- 
Lille 16.30 L'imponente” schieramento è 
ultimato. Esso t4glia Ta città netta- 
mente in due. punti, secondo una 
direttrice’ che dalla Piazza Vittorio 
Emanuele, dove è la Cattedrale, va 
alla ‘Piazza: Cavour, ove ‘sorge la 
Casa del Fascio e per le Vie Ruca- 
solì; Marradi e XXVIII Ottobre cone 
duce al Comiterò della Purificazio- 
ne; piccolo raccolto. cimitero, che 
accoglie anhe.i resti dei genitori di 
Costanzo Ciano, e in cui la salma 
avra provvisotta tumulazione in un 
sarcofago di bìin4co marmo di Ser- 
ravezza senza ‘un fregio, senza una 
parola, senza un motto, una vera 
tomba : da ‘soldato, collocata nella 
Cappella dedicata @ San Filippo 
Diacono, di 

5 » Ù Li 

L'omaggio della Marina 
AUe ore‘17 il silenzio incombente 

su tutta questa massa di gente, che 
conteneva nel cuore il qolore, è sta- 
to rotto ‘dai rintocchi gravi e s0- 
lennij delle campane di tutte le Chie- 
se. Ad-essi si è quindi unito il fra- 
gore delle salve di una cinquantina 
di navi fra Incrociatoti, Esplorato- 
i e Cacciatorpedìniere della Secons 
‘dig, Squadra: ches--al. comando: -del- 

: il'Ammiraglio Pini, erano giunte dal-| 
la Spezia per rendere L'ultimo omag- 
gio della Marina, della ‘sua Marina 
al glorioso marinaio, Gir 

Nelle vie: cosparse di verde e di 
fiori, che il corieo funebre deve per- 

sola appare. ‘offuscata dai: funerei 
addobbi eil corteo, agli ordini. del 
Segretario ..der' Partito. si sn0d4., 

Il Duce dietro il ‘feretro 
. Lo ‘apre’ ta musica della Regi 
Marina; seguono le rappresentunze 
‘armate, .le insegne del P.N.F., i la 
bari:di tutte ‘je Federazioni fasciste 
coi - risvettivi | Federali. 
quindi. portate.a mano: ‘tre grandi 
corone ‘inviate: rispettivamente dal 
Re ‘Imperatore. dal Duce, di Edda 
e Galeazzo Ciano, St PIRLA 

fusto di. cannone, irainato da sei 
cavalli, sul: quale «è il feretro. Die- 

tro al feretro sono il Duce e ilCon- 
te Galeazzo Ciano, che ‘sorregge la 
madre Contessa Carolina. Lo seguo- 
no ‘Donna Rachele Mussolini e la 
Contessa Edda, i fratelli Ammiragli 
Arturo ed. Alessandro e Comandan- 
te Gino Ciano, Viene poi il rappre- 
sentante. di Sua Maestà il Re Im- 
peratore, Ministro di Real Casa Con- 
te Mattioli Pasqualini, Seguono le 
Rappresentanze Estere, è componen- 
ti il Gran Consiglio del Fascismo, è 
membri. del Governo, le Presidenze 
der Senato e della Camera dei Fa- 
scie delle. Corporazioni, dl  Dìret- 
torio. Nazionale del Partito, la rap- 
presentanza della:Reale Accademia 
d'Italia, il Gonfalone comunale, in- 
signito” di Medaglia d'Oro, con le 
caratteristiche scorte, il. Gruppo del- 
le Medaglie ‘d'Oro, altre Forze Ar- 
mate ‘e, a chiusura, un Battaglione 
da sbarco della R. M@rina. 
Lentamente, mentre le Organizza- 

Zioni fasciste. schierate rendono: gli 
onori e la folla saluta commossa 
i corteo; giunge davanti. alla Cat- 

correre, la stessa. grande duce :deli 

Vengono: 

Segue por. Clero, è quindi. l'af- 

lchensen,. 

tedrate; 11: feretro è ‘tolto dall'affu- 

sto e trasportato. dagli squadristi, 
vîene collocato sul tumulo che sorge 
ul centro gella navata principale. 

Ai.pîedi del tumolo sono state po- 

ste le insegne del Direttorio del Par. 
tito. Celebra ij rito îl Vescovo di 
Livorno, mentre «un. coro. intona 
sommesso ‘un canto liturgico. Dopo 
la funzione il feretro viene ricollo- 
cato su. l’affusto di cannone, Le 
iruppe presentano > le armi. Tre 
squilli: di tromba ordinano l’alt, € 
nej' silenzio incombente, rotto solo 
dai rintocchi delle campane e dal 
lontano rombo dell’artiglierie, si ode 
la voce del Segretario der Partito, 
ceh scandisce le parole: « Camerata 
Costanzo: Ciano! » Presente rispon- 

.de' ta folla. 
Si niforma il corteo mell'identico 

ordine, e lentamente si rimette ‘in 
moto diretto al Cimitero: della  pu- 
rificazione, per TPinumazione prov 
visoria.\ La salma’ di Costanzo -Cia- 
no, ‘infatti, riposerà più tardi de- 
finitivamente nel Famedio dei Gran- 

di livornesi sul Colle gi Monte Ne- 
ro; di fronte al Santuario della Ver- 

gine. Taumaturgica, che gli uomini 

del Mare hanno prescelto a-loro Ce- 

leste. Patrona. Il Duche che era 

giunto in aereo verso le 16 all’ae- 

roporio di S. Giusto. verso. Pisa, ed 

aveva raggiunto Livorno in auto, 

dopo Vappello fascista, è ripartito 

in automobile per l'Aeroporto, ove 

erano. presenti Alfieri, Buffarini e 

Valle. Il Duce è salito in aereo con 

Donna Rachele, e sono partîti. per 

Ricctone, 

La corona del Fuehrer 
Hanno partecipato alle onoranze 

l’Ambasciatore di Germania col se- 

gretario e l'addetto navale, lAmba- 

sciatore di-Spagna. col segretario 

d' Ambasciata, V Ambasciatore del 

Giappone, il Ministro ; del Manciu- 

kuo, il. Ministro dell'Uruguay, VIn- 

caricato d'affari:d’Ungheria e la De- 

lità italiane: V Ambasciatore Dino 

Balbo, Graziani, L'Ambasciatore di 
Germania, nella mattinata aveva fai- 

sette corone: una: a nome del Fueh- 
ren, una-4 nome: di' Goering, come 

presidente del‘ Reichstag, una a no- 
me ‘di Von ‘Ribbentrò, una a nome 

legazione ‘albanese: Fra: le persona 

Grandi è Marescialli ‘De “Vecchi, 

to. deporre, nella . Gamera..: ardente, 

PONTE A MORIANO %, sera 
Numerosissimi telegrammi sono 

giunti al Ministro Galeazzo «Ciano, 
fra cui il seguente del Nunzio Apo- 
stolico S. E. Mons, Borgongini Du- 
ca: 
‘‘’«Uniscomi vostro grande» dolore 
per. improvviso gravissimo lutto 
e prego Dio conceda. al. vostro 
compianto. genitore . eterno riposo. 
Imploro dal Cielo per vostra. eccel- 
lentissima madre e ‘tutta la nobùe 
famiglia ‘nella. profonda angoscia 
divino. sostegno e conforto — Nun- 
zio Apostolico», 
«Hanno pure telegrafato. .le . LL. 

AA. RR. ‘il Conte di Torino, Adai- 
berto di Savoia, e.il Duca di Geno- 
va! il. Quadrunviro De. Vecchi di 
Val Cismon, i Marescialli d’Italia 
Badoglio e Graziani, il Capo. della 
Polizia S. E. Bocchini, l’Ambascia- 
tore d’Italia a Berlino Attolico ‘e il 
Ministro. del Perù in Italia, Man- 
zanilla, 5 

S. E. Federzoni ha telegrafato a 
nome ‘dell’Accademia d’Italia. 

Alla-Contessa Carolina . Ciano di 
Cortellazzo è giunto poi da S. A. R. 
la Duchessa. d’Aosta | Madre il ‘se- 
guente telegramma: 

«Addoloratissima per irreparabile 
perdita del vecchio, fedele amico, 
con. cuore ‘dolente, mi associo gran- 
de cordoglio vostro e tutti vostri fa- 
migliari. — Elena». 

Al Ministro Ciano hanno anche 
telegrafata. l’Ambasciatore ' tedesco 
Von Makensens e l'Incaricato d’Af- 
fari. sovietico ..a. Roma... 

fi 

La vasta eco all'estero 
ROMA, 28 sera. 

Larghissima. eco, di. rimpianto. e 
di cordoglio ha avuto all'Estero la 
improvvisa “scompansa di S. E, Co- 
starizo Giano; ROLE SE 

Sì’ ha-da»Tokio.ches tuttii; gior 
nali pubblicano.-.ampie -. biografie e 
illustrano . le. benemerenze. del pa- 
iriota «e dell’uomo di Stato, ©. 

In Romania tutta la: stampa. pub- 
blica .. un ampio:notiziario: sulla 

parso.. .. i 
Tutti i giornali di Buenos Ayres 

pubblicano lunghe * biografie - “del 
Conte Costanzo Ciano, ‘ésaltàndo la 
figura dello: Scomparso -e-rievocan- 
done le gesta di soldato-e-le.altre. 
doti di uomo politico. | ; pi 

di Hess, una. personale di Von Ma- 

* 

‘una per è nazisti residenti 
me il grande cordoglio “della: Nazio- 
né ‘magiara per “la © scomparsa: del 

ini Italia ed un’altra per î nazisti re- 
sidenti a Livorno. Sono. state inoltre 
deposte le seguenti corone:\una del 
Governo ungherese con la: scritta: 

«All’eroico figlio d’Italia, il Gover- 

no ungherese »; una’ del Presidente 

idella Camera ungherese; una del Mi- 
nistro ungherese a' Roma; una del- 

l’Ambasciatore di Spagna a Roma; 
una. dell’Ambasciatore del Giappone 

a Roma. ; 

Nella mattinata; nella Camera ar- 
dente, nell'attesa dei funerali, una 
enorme folla era sfilata per rendere 
omaggio alla salma di Costanzo Cia- 
no, Nella notte avevano montato la 
guardia gli Squadristi, poi Marinai, 
gli avieri, Esercito, la Milizia e gli 
operai dei cantieri. 

La salma è stata visitata anche 
dall’ammiraglio Rizzo, l'affondatore 
della: Viribus Unitis, e dal Gen. Gra- 
zioni. 

® 

Il feretro sul carro funebre esce dalla villa di Ponte a Moriano 

Conte Costanzo Ciano e Tende 
omaggio alla nobile figura dell’E- 
stinto. td i 9 

Anche i. giornali spagnoli pubbli- 
cano ampie biografie  dell’Estinto, 
rievocandone la figura ed esaltando 
le sue gesta di guerra. 

Messa di suliragio a Berlino 
al Cimitero di guerra italiano 

. «BERLINO, 28 sera 
Stamane, al Cimitero di guerra 

no, ha avuto luogo, ‘in suffragio di 
Costanzo Ciano, un solenne rito fu 
nebre. . Mons. Rubino, Cappellano 

militare, che: accompagna i combat- 

celebrato. ‘una Messa fumebre, Vi 

hanno. assistito il R. Ambasciatore 

Attolico con tutti i funzionari della 

Ambasciata. 

LU 3 fe Mio RE 

morte. e: sulle. qualità :dello; Scom-] 

| Tutta Is stampa ungherese ‘espri- 

italiano Stanhusdorf, presso Berli-|nozze, S. M. la Regina Giova 

tenti guidati da Carlo Delcroix, na]. 

50 navi da guerra nel porto di Livorno - 

Il saluto reverente del popolo - L'Eroe del 

mare riposa. nella tomba presso i Genitori 

Largo tributo di cordogliojLe condoglianze della Regina 
PONTE MORIANO, 28 sera 

Al Conte Galeazzo Ciano è giunto 
il seguente telegramma: 

«Dolorosamente colpita per im- 
provvisa perdita di S. E, lAmmira- 
glio Costanzo: Ciano, prendo ‘ viva 
parte vostro . dolore. Con. sentite 
condoglianze. — Elena», 

L'annunzio alla R. Marina 
della morte di Costanzo Ciano 

ROMA, 28: sera 
Il. «Foglio -d’Ordini» della Regia 

Marina. ‘reca: 
Articolo unicò. Annunzio con. pro- 

fondo doiore la ‘morte dell'Ammira- 
glio d'Armata Costanzo: Ciano » di 
Cortellazzo, Medaglia d’Oro. 

Il lutto a Tirana. 
TIRANA, 28 sera 

Per la. morte del Conte Costanzo 
Ciano tutti gli edifici pubblici han- 
no.esposto la bandiera italiana € 
albanes®.a mezz'asta. Oggi avranno 
luogo a Tirana e in tutta l'Albania 
cerimonie funebri nelle Chiese, Da 
ogni. parte. dell'Albania, autorità e 
personalità. inviano ‘telegrammi di 
condoglianze al Conte - Galeazzo 
Ciano. 

Il lavoro al Ministero delle Comunicazioni 
sospeso in segno di lutto 

Una sosta di un minuto dei treni 

ROMA, 28 sera 

Per disposizione del Ministero. dei-. 
le Comunicazioni; in tutti. gli Uffici 
dipendenti, è stato sospeso il lavoro. 
dalle 17 ‘alle 17.1 per onorare la memo- 
ria di Costanzo “Giano. Anche i reni 
‘in marcia si-sono fermati per. un mniù 

nuto alla. stessa.0ra. de 

Nell'Impero 
I Governatore di Harrar 

- ispeziona la Dancalia Ù: 
Po -  HARAR, 28 sera. - 

S. E. il Governatore si è recato 
id ispezionare le residenze e i pre- 
sidi «della. Dantcalia, dipendenti dal 
Governo: dell’Harar. Nel recarsi a. 
Miesso, il Governatore si è fermato 

la Villa. Batta, per visitarvi il com-. 
prensorio - di Colonizzazione del 
Simba, Proseguiva quindi per Mies- 
s0, .@€ cine serata vil Governatore ha> 
raggiunto Eitizia, ove ha ispeziona- 
to la. Banda Scuola . costituita al 
Comando di nostri: ufficiali. da 

Il Governatore ha anche visitato 
Gèriani, spingendosi: fino al fiume 
Auasc, Lasciata la Dancalia, si re-- 
cava per camionabile a. Adama, 
Arussi e Aselle. ; RS 

Si- apprende che, în seguito agli 
‘. |studi compiuti dai professori Giun- 

ta, Ispettore sanitario della M.V.S.- 
N. in A.O.I. e di Ignazio, Direttore 
dell” ospedale coloniale principale 
« Duca degli Abruzzi » di Addis A- 
beba », si.è venuta @ stabilire una 
terapia del dermotifo, che deriva da 
considerazioni rigorosamente scien- 
tifiche epidemiologiche. (Sfefanî). 

— 

Rimpatrio di italiani 
da Casablanca 
; .._ NAPOLI, 28 sera 

Col piroscafo Piemonte sono giun= 
te 75 famiglie comprendenti circa 
400 persone che risiedevano nel Ma- 
rocco, .a Casablanca, e che rimpa- 
triano non avendo voluto sottostare 
alla imposizione di assumere la na- 

‘Izionalità francese, 
I rimpatriati sono stati assistiti, 

cordialmente, dall’Ispettore genera- 
le dell'emigrazione e dai funzionari 
del C,0.R. i quali, fra entusiastiche 
ovazioni al Duce, hanno distribuito 
al rimpatriati il 
tore dell'Impero. 

partita per 1° Italia 
SOFIA; 28 sera 

S. M. la Regina Giovanna di Bul- 
garia è partita, oggi nel pomerig- 
gio, per l’Italia per assistere al ma- 
trimonio di S. A. R. il Duca di Spo- 

leto. con la Principessa Irene di. 
Grecia, RR 

Dopo avere assistito alle 

partirà subito per la. Bulg 
©. — 

giunto a Roma 

ROMA, 28 sera 

Ricevuto da funzionari del Ministe- 
ro dell’Africa Italiana è giunto, aîle 
ore 15.15, Mohamed Yahio Sultano. 

. |dell'Aussa, ; 

premio del fonda-- — 

La Regina Giovanna di Bulgaria 

Il Sultano dell’ Aussa. | 

E ONORE A COSTANZA HM 

Xi 
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ai pellegrini e agli sposi 

CITTA’ DEL VATICANO, 28 
Questa mattina, ii Santo Padre 

ha accordato una numerosa udien- 
za genera;e, nell'Aula delle Benedi- 
zioni, Oltre non poche coppie di 
sposi novelli e piccoli gruppi di per- 
sone di nazionalità diversa, vi era- 
no un pellegrinaggio di Livorno; 
composto di 300 persone e numero- 
se rappresentanze venute per la 
Beatificazione di Giustino De Jaco- 
bis, primo Vicario Apostolico  del- 
l’Abissinia, A capo dei-pellegrinag- 
gio di Livorno era il Vescovo mons. 
Piccioni, accompagnato dai Monsi- 
gnori Cinquino,. Caniparoli, Bardi, 

da una rappresentanza dei Parroc! 
del Seminario e dal Presidente del 
la Giunta Diocesana Prof. Palmiro 

Foresi. Del gruppo del Beato. di, Ja- 
cobis. erano innanzitutto Mons, Ca- 

l’Em.mo Cardinale Domenico Jorio, 

è fra i Porporati componenti la 
Missione cardinalizia per j'Ammini- 
strazione dei beni della Santa Sede, 

Rossi, 

Udienze pontificie 

Il Santo Padre ‘ha ricevuto; in pri» 

vaia udienza: 

Mons. Rossi, Patriarca di Costantino- 

poli, Segretario della sacra Congre- 

gazione di Propaganda. Fide; 

Mons. Cento, Nunzio Apostolico nel 
Perù; 3 RSI 
-Mons. ‘Zubizarreta, Arcivescovo 

Santiago di Cuba; DE e 

Mons, Guidetif Segretario. della 

di 

stellani, Delegato Apostolico dell’A. 

O; 1., Mons, Marinoni Vicario »Apo- 

stolico. dell’Eritrea, Mons... Pane, 
Prefetto Apostolico del. Tigrai, ,prL, 

mo. Assistente Generale dei Sacerdo- 
ti della Missione, il rev. Rober. in! 

| rappresentanza del Superiore Gene-| 

rale conl'Assistente per l’Italia Rev.. 
. Fugazza, il Procuratore Generala, 

Postulatore Padre Scognamillo, con 

j.visitatori: deile Provincie d’Italia, 
‘ la fiuperiori è le rappresentanze 

dellee . Gase. d’Italia, la Madre Ge- 

nerale delle Figlie della Carità di! 

8. Vincenzo De Paoli, con le Assi 

stenti .e Superiore e le rappresen- 

tanze delle Case. di, Roma, gii alun- 

ni del Pontificio. Collegio Etiopico 
col Rettore, ‘il’ Padre  Ange.o. M. 
D'Anghiari, una trentina di alunni 

del Collegio Etiopico per il mona- 

chismo esistente; nell’Abbazia dei Ci- 

stercensi di Casamari, col Superio- 

re ed il Rettore del Collegio, le rap- 

presentanze dell’Abissinia con i no- 

tabili fitaurari Teferi Hailù e Hzmac 

Aieline Sebhat di Addigrat, i preti 

Abba Azbaha e Hailemarionn-di A- 
digrat, Abba Hadèr di Asmara, AD- 

ba Jacob di Saganeih, Abba petro 
di Cherem di Eritrea, Fabba Fran- 
cesco di Genaghe ed Atò Rufael di 

Gimma, ed infine il gruppo di pelle- 
grinaggi, provenienti da San Fele, 

patria del Beato De Jacobis. Notati 

pur mons, Lusson, Alazzarista, Ar- 

-civescovo titolare di Metimna, e fra- 

tel Teotino, Superiore Generale dei 

‘Fratelli alla Nostra. Signora della 

‘Misericordia, con l'Assistente fratel- 
do Giorgio. i ; 

Sua Santità, dopo di qvere rivolto. 

paterne parole di saluto e di esorta- 

zione alle coppie: di sposi novelli, 

con particolare: riferimento alla 

giornata della visila, che- era la vi- 

gilia della Festa dei Santi Apostolt 
Pietro e Paolo, festa di Roma e festa 
di tutto il mondo, perchè in tutto il 
.mondo è cattolici esultano per il 

trionfo di Colui, al quale Gesù disse 
« Tu sei Pietro e su questa pietra 

io edificherò la. mia Chiesa ». Parlò p 
‘in particolare ai pellegrini di Livor- 
no, augurando che questa città, co- 
me eccelle nella vita economica € 
commerciale, così possa sempre Mag- 
giormente progredire nello splendo- 
re della fede, corrispondendo alle 
cure del suo caro Pastore, Poi ave- 
va un particolare saluto “per tutti 
coloro che erano venuti a Roma per 
la glorificazione del Beato De Jaco- 
bis, il gnande Missionario italiano, 
del quale tutti debbono ammirare le 
grandi. virtù, salutando: in li il 
grande Eroe della restaurazione del- 
la fede cattolica in Abissinia, 

<A Papa prega 
accanto alla tomba 

del Principe degli Apostoli 
CITTA» DEL VATICANO, 28 

Questa sera, alle ore 20, a Basi- 
lica chiusa, il Pontefice è sceso in 
San Pietro per compiere la tradi 
zionale visita alla tomba del Prin- 
cipe degli Apostoli, nella vigilia 
della Festività. La Basilica era il- 
luminata a luci riflesse ed. il breve 

ma suggestivo corteo pontificio €ra 

scortato da Sediari, che sorregge- 

vano de torce, ‘Il: Pontefice, . dopo 

avere sostato in adorazione davanti 

al Sacramento, si è recato alla Con- 

fessione, dinanzi alla quale. si è 1m- 
‘ginocchiato, assistendo alla recita 

del Rosario, detta dal Cappellano 

segreto Monsignor Pier Mattel. . 

Quindi è sceso nella Confessione, 
ove ha proceduto alla benedizione 
dei Sacri Pali, destinati agli Arci 

vescovi e ad-alcuni Vescovi, che ne 

godono il previlegio, 
Infine Pio XII si è recato nelle 

Grotte Vaticane, ove ha pregato da- 

vanti alle tombe di Pio X e Bene- 

detto XV ‘e Pio XI, Domani, Festa 

di San Pietro, il Pontefice non con- 

cederà udienze, È 
Al mattino, alla Basilica Vat!ca- 

na, il Cardinale Arciprete Tedeschi. a 

ni celebrerà ij] solenne pontificale. 

A sera la facciata della Basilica ver- 

rà illuminata a fiaccole romane, 

mentre la Cupola sarà Hluminats 

con luci riflesse. 

La medaglia per la solennità 

| dei Santi Pietro e Paolo: 
| presentata al Santo Padre 

. CITTA’ DEL VATICANO, 28 

| Questa mattina il Santo Padre na 

ricevuto, in privata udienza, il Car- 

dinali Maglione, Suo Segretario di 

Stato; Mons. Guidetti, Segretario 

della Commissione Cardinalizia dei 

Beni della Sania Sede e lo scultore 

Mistruzzi, incisore dela Santa Sede. 

Essi hanno presentato al Santo Pa- 

dre gli esemplari in oro, argento & 

bronzo, della storica Medaglia, che 

suole essere distribuita annua.men- 
te nella solennità dei Santi Pietro 
e Paolo, Il Pontefice si è degnato di 

esprimere il Suo Sovrano compiaci- 

mento, con parole lusinghiere per 1! 

Comm. Mistruzzi, rilevando i pregi 

d’arte e di tecnica con cui è stata 

eseguita la nuova medaglia. Ha noi 
impartito agli offerenti l’Apostolica 

| Benedizione, 

Nomine Pontificie 
CITTA’ DEL VATICANO. 28 

Il Santo Padre ha annoverato fra 

gli Em.mi Porporati\componenti la 

Congregazione di Propaganda Fide, 

Ù 

ti 

Commissione Gardinalizia. per lAmmi- 

nistrazione dei Beni della Santa Sede; 

il. Padre. Buzy, Superiore. Generale 

dei Preti deì Sacro Cuore di-Gesù. di 

Betharram, i 

S. E..don Pedro Gaîcia Gondé e 

| Consorte. à s 

del pellegrinaggio mariano — 
CITTA' DEL VATICANO, 28 

Questa sera è giunto & Roma.il pil 

legrinaggio ungherese, composto di 

1700- persone, con a; :capo: il Gardina- 

to alla Stazione di S. - Lorenzo alle 

18.40, ed un altro col: Cardinale: è 
giunto ‘alla. stazione Termini. alle ur: 

19.45, Sosio 

| Le esequie © 
del Principe Aldobrandini 

CITTA’ DEL'VATICANO, #8: 
Questa mane, nella- Basilica - di 

Santa Marià-sopra Minerva; sono 

state celebrate le esequie’ del prin. 

cipe Aldobrandini, Comandante “e 
Guardie Nobili pontificie. Ha pn Yi 
ficato li Messa di Requiem ed in 

partito l'assoluzione al feretro l'Ar- 

civescovo Mons, Migone, - Eiemosi- 

niere segreto di 8. Sr itità, assistito 

dai Padri Domenica - $ «chè officiano 
it.Tempio; Alla: mesi. cerimonia 28 
sistevano, oltre l'intero Corpo: della. 

Guardia: Nobile,.con a. capo. il Bri 

cadiere Generale, tenente: principe 

i po Lelio: Orsini; il:Cardinale Gra- 
‘inito: Pignatelli e Caccia Dominioni, 

‘il principe Chigi, Gran Maestro del. 

mera; pontificia. ‘(e moltissimi altri 

prelati; < personalità: ecclesiastiche .e 

IRiGAB:;}- Ruoli DAR Re 
Appena; terminato i) funebre rito, 

il feretro è stato trasportato in for- 
ma privatissima a Frascati, accom- 
pagnato: dal figlio e da pochi intimi 

er essere tumulato:nella. Cappella 

della Villa Aldobrandini. È 

Il “ So'us ad solam,, 

- —aWindice |. 
i €ITTA”DEL VATIGANO, 28 

La Suprema- Sacra Congregazione 
del Sant'Uffizio ha: condarinato e mes- 

ma opera di D'Annunzio, pubblicata 
‘bostuma. dal titol0*  «- Solis -ad 50 
‘lan » ELIA dI Sutto f Vaeri 

sie MILANO, 28 sera 
Anche -quest'anno l'associazione 

« Amici dell'Arte cristiana » ha or- 
ganizzato un doppio: corso di-S, Eser- 

cizi, nella casa di morite la Madon- 
nina, ai piedi del Resegone.. 

‘I corsi furono due: il primo per 
gli artisti uomini; il secondo per le 
artiste. pr t ela gt alt Ro n 

Ai corsi parteciparono anche tutti 

Beato Angelico, 
Le meditazioni e gli esercizi pra- 

tici fargno-dettati dal Padre Rebuz- 
zini degli Oblati di Rho, il quale 
fece benissimo. 

parlando delle verità della Fede, 
delle sioni umane, della bontà € 

si a considerazioni finissime intuen- 
ido.le condizioni specialmente deli- 
cate delle anime che 
gendo. pa 

portarono uta gioiosa impressione 
di bene e grande riconoscenza, per 
il Padre risanatore delle loro ferite. 

Anche l’ambiente infinitamente 

artisti, verso il Creatore. — |. —. 
Avendo Mons. Polvara chiesto per 

gli esercitandi - le  Benedizioni del 
Santo Padre e del Cardinale ‘Arci- 
vescovo, ne ricevette due telegram- 

i, 
Ecco it telegramma del S. Padre: 
« Con paterna riconoscenza Augu- 

sto Pontefice imparte S. V, e Scuola 
Beato Angelico particolare Benedi- 
zione Apostolica, auspicando abbon- 
danti celesti favori — Cardinale Ma- 
glione ». ESE i 

Fervido è anche il telegramma di 
Benedizione del Card. Arcivescovo 
di Milano. 

l'Em.mo Cardinale Raffaeilo Carlojdal Governo federale di restare sul 

CITTA’ DEL VATICANO, ?8 . 

L'arrivo a Roma 

eee: L'amo cea Stumeno dit di des 
| nei discorsi di Milch eValle 

l'Ordine di Malta, la cnabile-Antica-! 

- Ateni i 

so all’Indice uei libri proibiti l'ulti- e 

I Santi Esercizi degli artisti notuio rendermi conto dell altissimo 

i maestri e gli studenti della Scuola:[spirito di-un Capo, ‘* 

Egli fu santamente geniale poichè. 

della giustizia divine, seppe .elevar- 

‘stava. diri- 

A loro volta artisti e artiste, ri- 
masero santamente commossi e ri- 

bello giovò a elevare il cuore degli). 

Santo Padre parla 
Inglesi del ««Canisianum,, 

ordinati sacerdoti a Sion 
; © BERNA, 28 sera 
(ICS) A Sion nel Cantone Valle 

se, domenica, 25, il vescovo Mons. 

Vittorio Bieler ha ordinato sacerdo- 
ti tre studenti inglesi di Salford che 
hanno..ultimato i. oro studi.nel «Ca- 
nisianum» trasportato colà da Inn- 
sbruck dopo il passaggio dell’Au- 
stria al Reich, a È 

E’. noto che dopo una lunga pole: 
mica di ‘partiti e di stampa, il «Ca- 
nisianum» ha avùto autorizzazione 

territorio elvetico fino il 1942. nel 
quale anno tutti gli studenti stra. 
nieri di teologia avranno ultimato 
loro corsì, 

+ : 

°° Una sinagoga 
comperata da uu gesuita 

LIVERPOOL, “8 sera 
(ICS) Una ditta di Birkenhead ha 

venduto. una sinagoga .in Shaw 
Street e oltre 200,000 metri quadrati 
di. terreno. all’intorno ai. gesuiti. -1el- 
la Chiesa di S. Francesco Saverio 
di questa città, L'edificio sarà usato 
come sala parrocchiale, palestra di 
ginnastica e luogo di convegno. per, 
ragazzi e fanciulle. e IS, 

monili 

|dagli spagnoli vantato 
{gloria nazionale, - 

‘stati inoltre trasportati nelle sale 

trovano originali del Greco e di hl. 
cuni grandi maestri italiani, come 

La prima Messa 
sul nuovo piroscafo 

Mauretania... 
MONTREAL, 28 sera 

(ICS) La scorsa. settimana sul 
Mauretania, il.nuovo grande tiran- 
satlantico disceso=recenternente in, 
mare, è stata celeljata la. prima 
messa dall'arcivescovo Reche of St. 
Jhon di Terranova. che rientrava. in 
patria dopo un giro in Irlanda, 

L{ Museo del Prado 
‘riaperto :al pubblico 

i MADRID, 28 eera 
(ICS) Nel corrente mese si riapri- 

rà il celebre ‘museo, giustamente 
come Una 

Con l’òccasione i visitatori potran- 
no ammirare dipinti ‘e opere d'arte 
in genere che durante la guerra ci- 
vile si trovavano a Valencia, Carta- 
gena, e in parte a (Ginevra, Sono 

del grande museo capolavori insi- 
gni prima conservati . nel palazzo 
dell'Escurial e in parecchie chiesw 
di Toledo, Fra le opere ‘esposte ‘si 

il Tintoretto»e_.il Veronese. 
IL 

‘contro il "Libro Bianco, 
GERUSALEMME, 8 sera 

L'ufficio della Federazione sioni- 

stica ha costituito un comitato di a- 
zione per la lotta contro.la politica 
del « Libro Bianco » britannico. 
.Questo comitato è incaricato d'or- 

ganizzare la. difesa economica degli 
ebrei della Palestina specialmente 

contro le stipulazioni del » Libro 
Bianco » concernenti l’immigrazio- 
ne, la proprietà rurale e la coloniz- 
zazione. 

Leggi incise su dischi 
> 4% MESSICO, 28 sera 
(ICS) Il Governo federale messi: 

‘canò è giunto nella determinazione 
di far incidere le disposizioni legi- 
slative su dischi per dar modo alle 
popolazioni indiane, specialmente 
del centro, di venire a conoscenza 
di quanto delibera il Congresso 
messicano... Sen 
Si. è avuto. più volte il. caso che 

le popolazioni primitive degli india- 
ni siano incorse  nell’inosservanza 
delle leggi per non aver capito il 
testo delle medesime pubblicato in 
lingua castigliana. . 

| FESTA. D'ALI A BERLINO 

BERLINO, 28 sera 

feldmaresciallo Goering, si sono 
conclusi, Oggi, il generale Valle è 
ripartito per Roma... t* 
Stamane : intanto tutti. i giornali 

riproducono i brindisi che sono sta- 
ti scambiati in ‘occasione di ‘un vi. 
cevimento offerto alla Casa dell’a- 
viatore .dal. feldmaresciallo Goering. 
Accennando alla . visita. fatta: re- 

centemente. a Roma, il. generale 
Milch ha detto fra l’altro: «Sono 

dal giorno in cui fisssammo un 
grandioso programma, Or bene, 
questo programma. è già stato ‘rapi- 
damente attuato e sono appena po- 

T.coloqui. del generale: Valle coca: di articoli per d'illuminazione: ‘a: 
gas, si 
dimento dal vento. ha attaccato. 
altri tre stabili nel viale «della Nuo- 
va Zelanda, È 

pompieri nell'opera di spegnimento, 
per apprendere a sostituirli în caso 
di guerra, 

Torrenti d'acqua sono stati rove- | 

sciati sugli ‘edifici in fiamme dove, { 
fortunatamente, il personale, addet- 

trascorsi -appena- «quattro settimane; to al-lavoro; aveva-già finito.il suo. 

ari sac ]{ Ministro del Venezuela | 

Il fuoco, prodottosi in una fabbri- 

esteso rapidissimamente e, 

Numerose. donne hanno aiutato è 

orario, 
Vi sono stati, tuttavia, 

taggi difficili #d emozionanti. Into; 

le persone che furono condannate 
dai-tribunali. militari e civili per 
delitti commessi in connessione con 
la questone dell'appartenenza :na- 
zionale del territorio sud-carpatico 0 
alla tensione politica, causata: da 
detta questione, La amnistia è este- 
sa anche a coloro contro cui do- 
brebbero essere iniziati procedimen- 
ti penali per tali delitti, 

me + 

‘IN SPAGNA 
É 

tale si deplorino quattro feriti, 

che ore che ci intratteniamo su al. 
tre questioni e; già abbiamo la di. 
mostrazione che le due flotte aereo, 
che hanno combattuto fianco a 
fianco nei:cieli di Spagna, procedo. 

Ino: insieme secondo «comuni. criteri 
organizzativi verso comuni: obietti- 
vi, Oltre ai nervi saldissimi ed allo 
eccellente materiale tecnico, è im- 
portante ed anzi decisivo il valore 
dei mostri piloti. ‘La collaborazione 
fra le due Armate aereè sarà sem- 
pre «più--stretta, 

“Il generale ‘Valle ha ‘risposto tin- 
graziando delle cameratesche acco- 
glienze; «Quarido alcuni anni fa 
fui per la prima volta ospite del- 
l’Arma - aerea tedesca; ha detto, 
non c’era ancora la guerra abissi 
na, nè quella spagnola, Ma già da 
‘allora io. avevo Ja ‘certezza “dell'im- 
portanza decisiva ‘dell'aeronautica 

“già in: quell'occasione vi dissi, 
Signor Generalé, che le nostre due 
flotte © aeree: sarebbero © diventate 
sempre più forti ed avrebbero stret- 
to legami*di-cordiale amicizia. Ho 

dell’ Arma; aerea. ‘del 
Reich; sia per il materiale techico 
che per quello umano, ‘essa. non è 
inferiore’ a quella. di. alcuna altra 
Potenza al mondo, Ariché voi. come 
noi avete fiducia. nella forza della 
nuova..atma, la quale in una guer- 
ra futura:è destinata a dire la pa- 
rola decisiva, Anche voi vedete in 
essa l’espressione di una giovane € 
forte generazione rinnovata dallo 

«La collaborazione fra i nostri 
due popoli, ha ‘continuato il Sotto- 
segretario, sarà attuata nel campo 
tecnico, come in quello -dell'adde- 
stramento, secondo le direttive. che 
io ho avuto dal Duce», <—. | 

‘ Concludendo, it generale Valle ha 
ricordato: le - battaglie vittoriose 
combattute dalle due flotte nei cieli 

> BERLINO, 28 sera - 
A conclusione della visita del 

gen, Valle che, in giornata ri- 
: partirà per Roma è stato dira». 

‘ mato il-seguente comunicato: — 
« « A seguito degli accordì già 
intervenuti nella visita compiu- 

‘ ta it mese scorso dal generale. 
Milch'a Roma ed 4 conclusione 
delle trattative svoltesi nei gior: 
ni scorsi fra il gen, Valle e il 

feconda e operan-) 
) è IETICAZI a BEST STAGES 

Il comunicato ufficiale! 

La politica romena. ;, wibistro 

esposta dal. Presidente 
|. del Consiglio 
Se un pericolo verrà 

noi lo affronteremo 

nie «te BUCAREST, 28° sera: 
‘© Alla® Camera dér deputati ‘il Pro- 
sidente del Consiglio dei Ministri ha. 
ariato per oltre un'ora sulla poii- 
ica interna ed estera della Roma-| 
nia. Calinescu ha fatto il processo; 

a tutti i regimi che avevano prece- 

duto quello attualmente in vigore 

ed ha detto che, questa di oggi, è 

la prima legislatura, del nuovo re- 
gime al quale è assicurato ja vita: 
necessaria per il suo sviluppo per- 

chè i vecchi regimi non torneranno 
mai più alla riba:ta della cosa pub- 

blica, ‘Parlando. della politica este-; 

ra romena Calinescù:ha dito.« Che 

essa è limmpida.e che, essendo. stata 

|. E° stato firmato i] decreto di smo-|. 

{rà effettuata. dal 8- al 10 luglio, .Un 4 
altro decreto -ristabilisce Je. esecu-i o 

presenta le credenziali 
.* BURGOS, 28 sera 

del Venezuela in Spa- 
gna, Parra Perez, ha presentato le 
credenziali al Caudillo,. > >> 
: E’ qui: giunto: di passaggio diretto 
ad Irun l'ex-Governatore di Gibil. 
terra, generale Ironsid;-che- sarà ri- 
cevuto dal Ministro degli Esteri 

ca. l’occhiata policroma degli om- 

‘di opportunità, di gusto e di bene.. 

29.30 Giugno 1939 

MALI DI STOMACO 
T-mali di-stomaco dopo i pasti ‘indi- 

cano che avete lo stomaco in disordi- 

ne. Dovreste immediatamente cercare 

di ottenere sollievo dai vostri mali di- 

gestivi. Rinvii acidi, gonfiore di. sio- 

maco: e bruciori sono ‘Spesso’ dovuti. 

all’acidità dellostomaco, Se, dunque, 

soffrite di malesseri digestivi causali 

da questa, dovreste provare la Magne- 

sia Bisurata. Una piecola dose di pol- 

vere, ovvero due a cinque tavolette 

di Magnesia Bisurata, prese dopo i 

pasti, vi daranno sollievo immediato 

e la digestione sarà facile e regolare. 

La Magnesia Bisurata. (prodotto di 

fabbricazione italiana) si trova in tut- 

te le farmacie a Lire 5,50 o a Lire 9,00 

in polvere o in tavolette, 

Aut Pref. Firenze 7978 - Div. 5: 3-3-39-XVII 

ANNUNZI SANITARI 

. I. Garagnani 
Specialista Malattie 

Geltiche, Pelle e Tropicali 

BOLOGNA. Via Altabella 7 - Tel. 22-983 
este Orario continuo 

dalle 9 alle 20 - Festivi dalle 9 alle: #8 

è “uno specchio ' saettante rigato 
dalle lievi orme delle imbarcazio- 

ni... La spiaggia è un fine tappe- 

to cribbiato dalle mani dell'estate 
e scaldato dal crine d'oro del s9- 

te.., I riccioli delle onde raffinano 

la-sua morbidezza diffusa. 

Mare... Estate... La sintesi è: 

giovinezza ! E° tempo di tuffarsi! 

Prigionieri delle gabbie di ce- 

mentò ve “dei camminamenti. di 

asfalto, nelle città eccitate ed elet 

trizzanti, guardiamo con nostalgia 

ai cartelloni pittoreschi, alle vetri- 

ne scintillanti. dove azzurreggiano 

veli e mantiglie, dove biancheggia- 

no accappatoi, dove le liquide pro- 

spettive degli orizzonti marini sono 
costruite ‘in scenari fittizi ma pieni 

di suggestione, E su tutto si spalan» 

brelloni da sole, rigati, squillan- 

ti, estrosi e fantastici... 
I giovani guardano al di là del 

grande sipario di vetro dei Magaz- 

zini. ultra modernissimi, guarda- 

no come in una vetrina di acqua. 

rio, le meraviglie ultra lucenti de- 

gu articoli di stagione: le efflo- 

rescenze della moda; l'incessante 

pirotecnica . dell'arte accoppiata: 
alla vita... RA i È 
Costumi, costumi, costumi... Gial- 

li, viola, bianchi, dd arabeschi, ‘a 

punti, ‘a filigrane, a crespatute, @ 

disegni variegati. e sorpremdenti... 
Colori che fanno: gola, stoffe che È Specialista sci 

danno nincere Gallo. SqUardO, - i 

° Ma diciamo la verità... ‘I co- MALATTIE CELTICHE e della PELLE 

‘stume moderno si. è fatto teme- 

rarîo. Talune esibizioni ormai ge 

meralizzate. vanno al dì là del gu- 

‘sto ‘artistico, di di tà del piacere 
‘igienico, al di la del diritto e del 
dovere, al di là della delicatezza, 
che è sempre sintesy di, armonia e 

‘Bologna Via Del Monte 10, Telef. 24-169 

Dalle 11alle20: Domenica dalle 9 alle 11 

Mercoledì e Sabato dalle 20 alle 23 

: * Salotti riservati Lara 

INALATORIO 
| || Via Castiglione 5 p, p, Toi. £0-884 

BOLOGNA 
fAut. Preî 9606 . 3035 Bologna) | 

‘La donna ha. dei grandi tesori da 
tutelare: la sua sensibilità è' come 

‘ma scatola di :profumo: se è trop. 

po.scoperta svanisce... La ‘$Ua 304 

vità è come il prezioso Hquore. nd» 

scostò îm ‘antichi cristalli. deve 

«rimanere ‘in penombra..; Vi è ine 

somma:run limite di riguardo ver-: 
s0.:8ò è verso. gia altri: che costi 
Muisce anche una punta più ele- 
‘vata. della‘ inteltigenza è del ousto, 

E" un alto di obbedienza a Dio. Bi- 
sonni ‘éssere. eleranti, main sen 
so editato. Moderni, ma non a-s64 

‘pito. della propria spititualità, — — 

‘’Feco merchè uno dei più grandi 
«Magazzini moderni, ilpiniò ponola- | 

#è; fl nin noto è sembra, rina 
scente. ha curato con opporiuna. 

attenzione anche quest'anno degli 

‘amnositi. costumi da mare, agili ce 

nella ‘810880 temono visnettosi. Bim. | | 
stamente chiamati «classici». Clas- 
‘sico, cioè dterno. è ibousto dell'o- 

narè, 11 profumo della delicatezza, 
UL Timite mustero ma sempre affa- glio i ; 

ssimanie “del, :nudore, Dont. eterni, . Chiedetelo! presso Je buone farmacie: 

doni divini, Cristiani e italiani. Guardatevi dalle imitazioni ©“ 

‘SIMONI; | 
E' N ricostituente compisto' tolle- 

| © rato èd assimiiato da tutti 

tanto. per VIA ORALE che IPODERMICA 
Ridona rapidamente le forze” 
‘agli arganismi indeboliti. 

||... Peer. prot. Padova 90634) 

Jordana, 

‘bilitazione della classe 1914 che ver- 

zioni e le facilitazioni relative ‘al 
servizio. militare per i figli di ‘ma- 
dre. vedova. o appartenenti a famii 
glie che si trovano. in marticolari 
condizioni che erano. state sospese 
durante-la guerra. <—. —;_; __ 
«La polizia di Barcellona ha arre- 

stata ex miliziana Concetta Garcia'| 
Campo sovranhominata «da negra» 
che è | accusata di aver compiuto 
durante-il dominio rosso numerosi 
CPI TIVA: MORAR OSSA Sa, i 

- E° qui s‘teso il vapore Hohr» pro» 

‘penti rossi e dove è restato finchè i 
realizzata l’unità nazionale della Ro- 

re il concorso 
sviluppo delle ricchezze ‘e delle pos- 
sibilità economiche romene; come è 

stato provato con: gli accordi firma- 
ti con la Germania, accordi che il 

stati trattati con tutta libertà ed 

una politica di pece edi difesa del- 
le frontiere. dello stato viene - oggi 
perseguità dal Governo Romeno». 

‘ Comunque, .continua il Presidente 
del Consiglio, da qualunque parte 
dovesse venire un pericolo per il no- 
stro paese, noi lò affronteremo, 

Il Presidente del Consiglio. ha 
uindi parlato della preparazione 
elle forze armate romene per Je 

quali, nel solo corso di quest'anno 
sono stati presi impegni per l'acqui- 
sto di materiale ‘bellico Al oltre 25 

liardi di ley, Parlando del pro- 

blema delle minoranze il Presidente 
del ‘Consiglio ha detto che esso è 
‘esclusivamente ‘di carattere interno. 
Il Governo ha doEpignte portare tut 
ta la sua attenzione nella soluzione 
delle questioni economiche e cultu- 
rali delle minoranze, (0/0 —© © 

Il Presidente del Consiglio si è 

guesi dilungato 2d-esporre le ren- 
zzazioni del Regime tanto nel cam- 

po sociale tanto i? quello delle ope- 
re pubbliche, 

gen. Milch a Berlino il mare- 
sciallo Goering ha ricevuto ieri 
alla Karinhall'iy gen, Valle con 
la Commissione di ufficiali ita- 
liani che da alcuni giorni si tro» 
vano in Germania, Fra il Ma- 
resciallo Goering ed il gen, Val- 
le ha avuto luogo un colloquio 
durato due: ore e che si è svolto 
in'una atmosfera di vivissima 
cordialità.» I due ‘interlocutori 
hanno constatato con soddisfa» 

a Costanzo Ciano 

LIVORNO, 28 sera 
Ad iniziativa del Segretario del Par- 

tito e con la partecipazione delle Pro- 
vincie. di Toscana, sarà eretto sul 
Montenero un grande monumento . &, 

carattere marinaro, destinato ad onb- 

di Costanzo Ciano. 

la figlia di Gemito 
ROMA, 28 sera 

Il Segretario de) Partito ha. rice 

la quale gli ha fatto omaggio de 
catalogo delle opere di suo padre 
Vincenzo Gemito, alla cui 

ratasi recentemente a Torino. 
Il Segretario del’ Partito ha e 

ner l’imiziativa. 

Un: monumento nel Montenero 

rare la memoria e a celebrare le gesta 

Vi Segretario del Partilo riceve 

vuio la Ppnora Giuseppina Gemito 

arte 3 

stata dedicata una Mostra inaugu- grandi edifici sia opera dei terrori» 

spresso il suo vivo compiacimento di quantì si sono avuti a Londra 

zione quanto è già stato conere- 
tato nei campo della cooperazio- 
ne tra le due armate aeree ed 
hanno concluso, nella forma € 
nella sostanza, le. modalità ine- 
renti a, conseguente sviluppo in 
profondità di tale collaborazio- 
ne specialmente per quanto ri- 
guarda l’addestramento, l’im- 
piego ed i problemi tecnici. Le 
asì per la stretta collaborazio-. 

ne na le. due Armate aeree 
d'Italia. e di Germania sono 
così assicurate ». (Stetani). 

SR incendio nella City 

ILa mano. degli irlandesi ? 
4 LONDRA, 28 sera 
Hi ba poltila ritiene che il grande 
s|incendio, scoppiato ieni sera nella 

City, «e che ha distrutto quattro 

isti irlandesi, 3 
-| L’incendio è definito i, più grave 

| del “Thetis, 
o LONDRA, 28 sera 

I vapore Zelo, specialmente at- 
irezzato per sollevare è sommergi- 
bili dal fondo del mare, partirà 09- 
gi da Birkenhead per tentare di ri- 
portane alla superficie il Thetis, 

Il successo dell'operazione dipen- 
derà iultavia in gran parte dalle 
condizioni del mare. os 

—— 

Squadriglie da bo mbardamento americane 
‘In volo verso le Hawal 

S. DIEGO CALIFORNIA, 28 sera 
Si apprende che 15 Squadriglie 

da. bombardamento ‘hanno lasciato 
stamattina la base di S. Diego, di- 
rette alle isole Hawai, RT 

|Amnistia agli ungheresi 
condannati per le agitazioni 

in sud-carpazia 
| 0.00. DUDAPEST, 28 sera 
In occasione della solenne appro» 

vazione da parte del Parlamento 
sulla Legge Telativa all’incorpora- 
zione della sud-carpazia alla madre 
Patria, il Reggente ha firmato una 
ordinanza che concede una ammi- 
stia. Détta ‘amnistia si estende sen- 
za differenza di nazionalità e di ap- 

dal 1897, partenenza a gruppi etnici a tutte 

mania il paese non esclude neppu-:stituzione, | 
degli stranieri per lol... 

Governo intendè applicare con sine; 
cerità. I problemi economici sono! 

Tentativo di ricupero 

tribunali hanno ordinato la sua re- 

i PET IA, 

e le renitenze francesi 
} LA ROCHELLE, 28 «era 
La: restituzione dell’oro, .«trafuga- 

to in Francia dallo pseudo « gover- 
no » basco, subisce oggi. un nuovo 
incredibile ritardo in seguito all’op- 

Tribunali dagli ex capi rossi; |. 
“I Tribunale. ha, . infatti, deciso 

iche nuila potrà. essere . imbarcato 
isul piroscafo spagnolo : Monte: Parò 
che era giunto in porto fin da saba- 
to scorso e che l’affare-dovrà essere 
riesaminato d'urgenza. . 

Lo chose calle di Zur 
| ZURIGO, 28 sera 

tava un'unica chiesa cattolica, At- 
tualmente le chiese cattoliche aper- 
te al culto sorio 15,- 

veniente da Bordeaux dove. 4° sta-| 
to' sequestrato su richiesta dei diri-| 

L'oro della Soagna| 

posizione giudiziaria presentata ail, 

3 (ICS ) Nell'agosto 1734 Zurigo con- 

4] 
LI | il 

n 

E VITAMINE | 
Questo progresso è ‘tanto notevole 

più attivi del pensiero anticattolico 
e antiromano, SEZIONI RO si 

Le rotazioni romena-ogizione 
| saranno sviluppate 

: BUCAREST, 28 sera. 
Al. tenmine delle conversazioni 

svoltesi tra i Ministri degli Esteri 
dell'Egitto. e di Romania, è stato | 
pubblicato un comunicato ufficiale 
nel quale si manifesta l'intenzione 
di sviluppare le relazioni di amici. 
zia che esistono tra i due paesi e di 

che, 

Ministro americano amico di Roosveli 
| In visita a Varsavia 

‘© VARSAVIA, 28 sera 
Si annuncia che il Ministro ame- 

ricano Farley, amico personale di 
Roosevelt e uno dei dirigenti del 
Partito democratico degli Stati Uni- 
ti, verrà in Polonia ai primi di lu- 
iglio,. 

Aereo ranese do” bonbrdamnt 
che preci incendiando una casa 

TOLOSA, 28 .serà 
Un apparecchio da bombardamento 

in quanto la città è uno dei centri |, 

Tio ni 

intensificare le relazioni economi-|* 

VERSTARI, INDIE o e DI, PI 
diretta dalla Compagnia di San Paolo si apre a PEIO (Trento) 

m. 1400 s, m, Magnifica località posta sui “fianchi: del gruppo. 

Ortles - Cevedale, centro di grandi escursioni. ci has, 

Ottime camere a 1-2 letti con acqua ‘corrente, Tassa iscrizio- 

ne L. 20,—. Retta giornaliera L, 29,— a L. 26,7 tutto compreso, 

Chiedete Pil sicicuna dettagliato, Milano, Via Mercalli 9.- IL 

CARROCCIO. 1 RARE 

dell’Armata aerea francese è andato a 
fracassarsi sul tetto di una cascina’ 
nei pressi di Francazal. L'aeroplano, 
sì è incendiato ‘appiccando il fuoco, 

alla casa. I cinque membri dell'equi-. 
paggio sono riusciti a salvarsi ma’ 
sono rimasti gravemente feriti. 

- Bpoveliia Adomili 
| Per istituti, Oratori, | 

Ricreatori, ecc. © 

Occupa poco spazio, 

non pericolosa, tutta in 
ferro, sensibile alla più; 

leggera spinta, maneg- 

gevole anche per bam- 

bini e bambine, non de-. 
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L’'AVVENIRE D’ITALIA 

i RITRATTO 

Esce oggi coi tipi della Casa Edi. 

trice A.V.E., benemerita. di. ogni alta 

iniziativa, il ricco e dotto profilo di 

San. Pietro ad opera del salesiano 

don Antonio Cojazzi. ; 

Nella ‘solennità dei Santi ‘Apostoîì 

di 

SITI RO 
I) È Ì 

Anzitutto, la sua figura ha il massi- 

mo rilievo, fra gli altri apostoli. Dopo 

di lui, solo S. Giovanni è notevolmen- 

te ritratto nella sua:fisonomia;; ma co-| spingono, Il Maestro invece vedeva ol- 

me lui, nessuno. 

La riatura di S. Pietro erà ina felice 

mescolanza di sincerità, di slancio e di 

vigoria. Vedetene il volto, riprodotto! combatte, ma ama la capacità di gua- 

nella copertina di questo libro, tolto 
dal celebre quadro del Burnand. 

Apparteneva a quella classe d’uomi- 
ni che hanno rapidissimo il comprende- 
re e immediato l’agire. Intuitivo ‘e im-igi Corinti, 13; 7). 

pulsivo per natura, aveva educato e af- 
finato le due qualità con il mestiere di 
pescatore. Egli, infatti, deve saper’ ve- 
dere subito! dove e quando -convenga;re Pietro Satana o agente di. Satana. 
‘gettare le reti e deve ‘sapersi decidere 

immediatamente, Può errare in questo|tivano vibrare quella nota ‘d’amorosa 
preferi-| compassione che fa accettare là corre- 

bile errare qualche. volta operando, che 

sperare d’indovinare sempre... non a- 

DS 
fulmineo vedere e agire: ma è 

gendo. 
S. Pietro, dunque, prima d’incontrar-| Prima d’affliggere gli allievi con rim- 

si con il Cristo, era un visuale-volitivo. 

Queste due qualità, RA favo IN|si mostrava; afflitto Egli stesso, come 

unità armonica, offrivano il piedistallo 

per una personalità; di : primissimo vor-| il figlio, piange essa stessa. 
dine. Il Cristo, ‘vedendole, concluse: 

ceco il mio uomo! Gettare le due pre-| assoluta franchezza. Non nascose mai 
x CI . n, . 

ziose qualità nel; bronzo d’una forma-(Ja verità per l’assurdo timore che essa 
zione che durò tre anni consecutivi: 

ecco il compito del Cristo, Quella roc 
‘cia avrà ancora qualche deficienza nel- pire ora, la capirete poi; ma non addol- 

“la fuga e nel triplice rinnegamento; ma 

"quelli saranno come gli ultimi scrolli\;] forte e generoso vino del Vangelo. 

- d’assestamento..che: tengono dietro. a-.un 
È terremoto o a una frana che cambia Pa teme il dolore; sapeva che seguirlo per 

spetto d’un monte. Quando riceverà lo|]a via insanguinata richiede eroismo; sa- 
Spirito nella Pentecoste, la. roccia di peva che questo è di pochi e che biso- 
Pietro sarà infrangibile, come vedremo|gna umilmente chiederlo nella preghie- 

‘ nel futuro volume che presenterà S. Pie-|ra; sapeva che bisogna ‘agonizzare per 

tro Vicario del Cristo. 

Pietro è anche rappresentativo delle crudo. 

carattere degli altri apostoli. Senza la Maesti 

sua fisionomia spirituale così rilevata;| usò come modo supremo un’ intimità 

gli altri undici ci passerebbero davanti) continua e senza riserve con gli allevi. 

come puri nomi, dietro ai quali sfuma Essi impararono molto dalle sue paro- 
l’astrazione. 

I modi di vedere, i difetti, le gelosie, 
le invidie, ecc. degli apostoli sono messi 

in risalto nei vangeli, specialmente perdevano molto alle. parole che udivano, 

opera o per intervento di Pietro. Die-| ma credevano anche di più alle azioni 

tro di lui si vedono i dodici nella :loro 

umanità, simile alla nostra, tanto ric 

ca, cioè, di possibilità e tanto povera d 

energie. Mediante la figura di Pietro 

noi vediamo quale pasta d’uomini i 
Maestro s'era scelto per formarseli len- del volto e V’alternarsi dei sentimenti, 

‘tamente e pazientemente come amici,| molto di più assorbì lo stile con cui il 

prima, e, poi, come incaricati «di diffon-| Maestro operava, nelle piccole azioni 

dere e tener viva socialmente la sua 

‘ opera salvatrice. i 

Quale il metodo che usò il Cristo nel 

formarsi quel manipolo di dodici? 
Prima di tutto, Egli formò i suoi 2- ricchezza d’esperienze religiose ed edu- 

postoli con sapiente. pazienza. Non li} “2 v son: 

costrinse quindi a fare, senza prima a- di San Pietro, quando parlava ai pri- 

verli convinti e persuasi. Così evitò di 

farne altrettanti insinceri. Attese anch 
che la loro formazione. 

DI S. PIETRO 

—__—m— 

—— Imitate me com'io imito il Cristo! 
A suscitare nei cuori tale desiderio 

mira appunto questo libro. 
A che si formò S. Pietro; durante i 

tre anni che passò alla scuola del Cri- 
sto? 

Si formò allo. spirito. del Vangelo, 

che si basa su questi principii: 
1) Come il Divino Maestro diceva: 

La. dottrina:che insegno non è mia; ma 
di Colui (il Padre) che mi ha manda 
to (S. Giovanni, 7, 16), così San Pietro 
disse e dopo di lui dissero i papi, i ve 

scovi e i sacerdoti: la verità che vi espo- 
niamo viene da una fonte superiore, a 
cui noi per primi ci sottomettiamo. E 
in noi; ma non è da noi. Prima di dir- 
vi: fate, abbiamo fatto e facciamo noi. 

2) Come il Divino Maestro per edu- 

care gli apostoli, si abbassò e mise la 

tenda: fra di noi, come tice con forte 
espressione S. Giovanni (1, 14), così San 
Pietro e i suoi ‘successori s’inchinarono 

sempre al livello dei fedeli con quell’u- 

miltà amorosa con .cui la madre s’inchi- 
na alla sua»piccola creatura. 

3) Come il Divino Maestro s’abbassò 
al livello di S. Pietro e degli altri apo- 
stoli, nom per restare Egli'alla loro pic- 
cola statura, ma per innalzare essi alla 

sua divina grandezza, così San Pietro, 
in tutta la‘vita di Vicario del Cristo, 

come vedremo ‘in un. secondo volume, 
parlò e operò sempre per innalzare i fe- 

Hi 

fosse avanzata, 

prima di chiedere certe adesioni e svela- 
re certe dure condizioni: non bruciò 
mai le tappe. La sapiente attesa che 
tanto spesso il Cristo lodò nell’agricol- 
tore che semina il gràno, la. praticò Egli 

‘per primo conf suoi allievi. |’ | 

d’una carità senza limiti. Li amò, cioè, 
anche quando non erano amabili per 
qualità naturali. Esse, infatti; come l’in- 
vidia e la gelosia, non attitàano; ma re- 

tre, cioè vedeva negli allievi le possibi- 
lità latenti di bene, come un medico che; 
nell’ammalato non ama ila. malattia che 

rigione che. aiuta in tutti i ‘modi. Pen- 
sando ‘a questa carità senza! limiti, San 
Paolo, più tardi dirà: la. carità spera 
tutto, attende tutto, sopporta tutto... (1.2 

1 

In terzo luogo, il Maestro non rispar- 
miò i rimproveri che andarono crescen- 
do'di severità, fino al punto di chiama- 

Gli allievi però in quei rimproveri sen- 

zione, perchè essa si rivela suggerita dal 

sincero desiderio di bene, icon la com- 

pleta assenza di risentimento personale. 

proveri; il. Maestro si sentiva.e, quindi, 

fa la madre che, prima di far piangere 

‘In quarto ‘luogo, il Maestro fu d'una 

faccia del male. Ne dosò però la mani- 
festazione, dicendo: non la potete .ca- 

cì o diluì con acqua melata o insipida 

Sapeva che l’umanità.è debole e che 

salvar l’anima propria e Vo disse chiaro 

In quinto e ultimo luogo, il Maestro 

le, dette in pubblico alle turbe; ma più 

impararono da quelle dette a parte e da 

quello che vedevano fare da Lui. Cre- 

che vedevano. 

IL 

Se, come vedemmo, S. Pietro fono- 
l'fotografò i gesti, le parole, i movimenti 

i 

giornaliere, e nel trattare con gli amma- 
lati, con i peccatori, cor gli avversari, 

di fronte alla stanchezza, alla fame, 
alla sete, all’agonia, alla morte. Quale 

cative doveva’ albergare ‘nella ‘persona 

mi cristiani! ‘ 
el. Come e meglio di S. Paolo poteva ri- 

In secondo luogo, il Maestro fece uso 

deli a diventare sempre più conformi 
alla natura divina (seconda lettera di 
San Pietro, 1,4): E’ il pensiero di San- 
Agostino: per questo Dio» si fece uo- 
mo: affinchè l’uomo potesse farsi Dio, 
unendosi a Cristo con la fede e i sacra- 

menti. 

4) Il Divino Maestro mirò sempre a 
formare S. Pietro e gli altri apostoli 
all’interiorità, cioè a trasferire la religio 
ne dall’esecuzione di azioni esterne, co- 
m'’era ridotta nel giudaismo, all’inten- 

zione interna dell’anima. L'intenzione 
nel Vangelo è paragonata all’occhio. Se 
essa è retta, tutto è buono, se essa è 

storta, tutto è male, precisamente come 
uri panorama è deformato od oscurato, 
se l’occhio che lo vede è difettoso o cie- 
co, mentre è bello»e chiaro, «se l'occhio 
è sano (S. Matteo, 6,22} S. Luca, 11, 34). 

5) Il Cristo mirò-a-trasferire l’atten- 
zione e lo sforzo dal negativo al positi- 
vo. Più che intimare: mon fate, esso di- 

ceva: fate. 

Mentre là legge mosaica, fatta per un 
popolo: infantile, abbonda di proibizio- 
ni (dei dieci comandamenti, otto sono 
negativi: non. uccidere,, non commette- 
re atti impuri, non'rubare, non menti- 
re, non desiderare la donna d’altri, non 
desiderare la roba d'altri), la legge, del 
Vangelo ha due soli comandi positivi: 
ama Dio sopra tutto e ama il prossimo, 
nella luce di Dio. 

La proibizione è antipatica, perchè 
accentua il nostro limite: l’invito inve- 
ce è simpatico, perchè apre le porte. al 
nostro libero agire. Ottimista fu, dun- 
que, S. Pietro, dopo la formazione ri- 
cevuta dal Maestro e poi confermata 
dallo Spirito. 

6) Il passaggio dalla legge del terrore 
alla legge dell’amore fu faticoso per San 
Pietro, come gli fu faticoso formarsi 
una concezione spirituale del Messia. 

Abbiamo veduto, infatti, che fino al- 

l’ultima settimana, egli s'era ostinato a 
vedere in Gesù un redentore politico 

al punto di meritarsi il nome di Satzna 
o avversario. Anche dopo la tragedia del 

Golgota e gli splendori della Risurrezio- 

ne, con gli altri nutriva una speranza 

vaga che il Cristo stesse per rifare il 

regno d'Israele. Racconta, infatti, San 

Luca negli Atti Apostolici: 

« Quelli (gli undici) che erano radu- 
nati (nel monte Oliveto) gli domanda- 
rono: — Signore, è in questo momento 

che tu ristabilirai il regno d'Israele? 

Egli rispose loro: — Non sta a voti sa- 
pere i\tempi o i momenti che il Padre 

ha riserbato alla propria autorità: ma 

voi riceverete potenza, quando lo Spi- 
rito Santo verrà su di voi e mi sarete 

testimoni in Gerusalemme, in tutta la 

Giudea, nella Samaria e fino all’estre- 

mità della terra » (1, 6-8). 
Antonio Coiazzi 

immagine della “Città di Dio,, 

Ispirato discorso di S. E. il Cardinale Canali 

‘ai funzionari della. Città del Vaticano 
CITTA’ DEL VATICANO, 28 

Il Governatore della Città del Va- 
ticano, Marchese Serafini, ha sta- 
mane presentato al Cardinale Nico- 
la Canali, Presidente della, Commie- 
sione Cardinalizia per lo Stato del- 
la Città del Vaticano i funzionari ed 
impiegati del Governatorato stesso. 
Era presente anche il Consigliere 
‘Generale dello‘ Stato Marchi ‘Carlo 
Pacelli. 

Il Governatore ha rivolto a Sua 
Em.za devote espressioni di gratitu- 
dine e di ossequio e Sua Em.za ha 
risposto col seguente discorso : 

«Dì proposìto ho-.voluto riservare 14 
mia «prima .visita dj PreSidenie. dell4 
Pontificia Commissione per lo Stato 
della. Città del Vaticano a quesia sede 
del Governatorato per oggi, vigilia 
della solenne e cara festa di S. Pie- 
tro, affinchè essa non si limitasse ad 
un. semplice atto. protocollare ‘0 ad 
una qualsiasi esigenza d'ufficio, Ma a-| 
vesse, malgrudo la mia umile persona, 
un significato. spirituale, come s’Gd- 
dice al carattere unico al mondo del- 
lo Stato. al quale abbiamo l’inestima- 

bile privilegio dì apparienere. Noi, in- 
foiti.noni dobbiamo mai dimenticare 
che questa è innanzitutto e sopraiut- 

to la Sede, di Pietro, e che, come tale, 
è la Casa Augusta del Vicario di Ge- 
sù Crisio, ed. ha perciò un carattere 
sacro e. venerando, che giustamente 
esige da noi una sudditanza, prima 
che civile, spirituale. 

«Noi abbiamo l'onore singolare di 

essere è primi sudditi di quell’immen- 
so Regno delle anime, del quale il Di- 
vino Maestro ha dato le Chiavi a Pie- 
tro, e che Pietro, attraverso 4 secoli, 
ha trasmesso fino all'Uttuale amatis- 
simo Suo Successore, il Quale regna 

gloriosamente sulla Cattedra del Prin- 
cipe degli Apostoli. col nome dolce e 
caro. di Pio XII. ; 

«Nella festa di San Pietro tutto 
‘mondo cattolico fa.;a. gira mel cele- 
brare la fesia del Papa; e noi dob- 
biamo essere i primi. a celebrare que- 

sta festa, perchè siamo i più vicini al 
Suo Cuore magnanimo, Dobbiamo ce- 
lebrarla can un atto solenne della 
nostra sudditanza, della nostra 0bbz- 
dienza, del nostro amore filiale e de- 

voto, dobbiamo celebrarla ml rinno- 
vito giuramento della. nostra fedeltà 
assoluta, della nostra fervida adesia- 
ne ed accettazione incondizionata del- 
le Sue disposizioni, delle Sue diretti- 
ve, dei Suoi desideri paterni; col, ri- 
chiamare a noi stessi il valore ecce- 
zionale di questo nostro invidiato pri- 
vilegio di essere è sudditi del Papa, i 
sudditi della Sua Sovranità temmnora- 
le, cittadini di questa Città ideale, che 
il mondo riguarda, e che di fatto de- 

ve essere, come l'immagine stessa del- 

la Città di Dio». 
L’Em.mo a questo‘ punto aveva pa- 

role di particolare omaggio per S. E. 
il Governatore marchese Serafini, per 
S. E. il Consigliere Generale dello 
Stato marchese Carlo Pacelli, per il 
Delegato Speciale ing. Galeazzi, feli- 
citandosi per il suo onomastico, e .ri- 

volgeva il suo saluto ‘a tuîto il per- 
sonale, funzionari, imptegati, operuì. 
E poichè si sentiva in famiglia si per- 
metteva qualche confidenza: 

«Recentemente — proseguiva il Car- 
dinale Canali — sì è sentito parlare 

di Vaticano nuovo, specialmente dopo 

la nomina della Pontifivia Commissio- 

ne. L'espressione non deve sorprende- 

re, perchè ha il suo accettabile; il Va 
ticano, infatti, come del resto la Chie- 

sa, è sempre nuovo, ma è angne sem- 

pre antico, sì rinnova, cioè, secondo 
le giuste esigenze dei tempi, pur Man 
fenendosi sempre immutato e fedele 

allo spirito di Pietro, su cui Gesù 
Cristo Signor Nostro fondò la Sua 
Chiesa, facendo. del primo Papa il Ca- 
postipite di una Dinastia millenaria, 
che non ha l'eguale nella storia ‘del 
mondo. Ma di nuovo, di veramente 
nuovo nulla, finora, è stato fatto nel- 
l'ordinamento organico dello Stato e 
delle sue Leggi, -come furono create 

peter: loros, dQlla profonda sapienza del glorioso 

Pontefice Pio XI di ‘venerata memoria, 
che seppe adeguare i tempi ull’antica 
sapienza apostolica; furono soltanto 
presi provvedimenti ‘intesi all’osser, 
vanza delle Leggi e dei Regolamenti, 
nello spirito di rinnovata energia gio- 
vanile che cì viene dal nostro. Augu- 
slo Pontefice conl'inestimabile tesoro 
delle. sue valide forze; dela Sua alta 
Sapienza, «della Sùa eloquenie parola 
apostolica, con l'esempio della sua in- 
stancabile fatica quotidiana. i 

«Questa piccola. Crità Vaticana, così 
grande nella sua potenza spirituale e 

Nel suo artistico splendore. deve €@s- 
sere una città modello e tutti i citta- 
dinì vaticani devono essere cittadini 
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SAMARIA 

La Galilea, teatro delle generose 
gesta di Pietro 

modello peri quanio umanamente pos- 

sibile, Se giustamente sì dice che un 
buon cristiano è perciò siesso. un 
buon cittadino, tanto più un buon cit- 
tadino vaticano deve essere prima di 
tutto” un ottimo cristiano, L’esatia 08- 
servanza delle Leggi è gnche nello 

Stato della Città del Vaticano la mi- 
gliore garanzia. della. giustizia. per 
tuili: ma qui fra;moj non. deve «essere 
tanto il timore. delle. sanzioni che de- 
ve dare norma al cittadino quanto la 
sua coscienza dy cristiano nell’adem- 
pimento del suo dovere religioso € 
morale, poichè la cittadinanza vatica- 
na impone un dovere più severo di 
piena responsabilità verso il Sommo 
Poniefice, verso se stessi, verso tutio 
i mondo cattolico. ; 
«La Città Vaticana non. potrebbe 

dirsì una città inermmne, essendo essa 
provvista dei suoi benemeriti 
Armati. ma il suo*presidio non'è che 
un presidio di pace, poichè le nostre 
armi devono essere sopratutto le no- 
stre quotidiane vìrtù, fondate sul ti- 
more di Dio e sull’amore al Papa, e 
la nostra potenza, la potenza del be- 
ne e della Carità. 

«Alla nostra frontera, sul  fastigio 
délla Basilica Vaticana e sull’attico 

del Colonnato monta la guardia i- 
deale una schiera gloriosa di Aposto- 

li, di Pontefici, di. Santi, per signifi- 
ficare che questa è la Città Santa di 
Pietro, che porta per insegna immor- 
tale, insieme con le Sacre Chiavi, la 
Croce di Gesù Cristo. e questo, come 
da un cartello di confine, viene pro- 
clamato dallo stesso Obelisco «ell 
Piazza, con questa espressiva îndica- 

zione: «.Ecce Crux Domini, fu vite 
partes. adversae, E° questa come u- 

na intimazione di arresto di tutte le 
potenze del male avanti alla Maestà 
Sacra del. Papa, E' conte ut’intima- 
zione dij arresto che vale per iutti noi, 

per tuiti è cittadini vaticani, così alla 
luce del giorno, come nel pieno delia 
notte. Ciascuno di noi, cittadini e cit- 
tudine del Vaticano, continuerà certa- 
mente a ‘mostrarsi esemplare nella 

vita cristiana, nello spirito di piciu, 

Corpi| 

nel comportamento esteriore e nella 
modestia: del vestire, ricordando sen- 
pre che «vere locus iste .sancius est». 

«E° questa la ferma convinzione non 
Soltanto mia, ma altresì dei miei: il 
lustrj Colleghi della Pontificia. Com- 
missione, gli Eminentissimi Cardinali 
Rossi e Pizzardo. E quest’era e sareb- 
be. stata. anche--la convinzione . del 
compianto Card. Mariani, che mi .pi4- 
ce di rievocare ora în questa nostra 
adunanza: e «che troppo rapidamente 
con la sua santa dipartita ci ha. pri- 
vati della sua efficace collaborazione. 
Sia pace e gloria sempìterna alla sua 
Anima eletta, 
«Con, questi, pensieri, umiliamo l'u- 

maggio della nostra pietà e della no- 
‘| stra devozione: al trono.di Sua Santità 

Pio XU che questa sera per la Dri- 

ma volta discenderà dalla, Sua. Reg- 
gia per venerare il Sepolcro del Prin- 

cipe degli Apostolì e pregare per il 
trionfo della Chiesa e per l'umanità 
dolorante. E noi uniamoci. spiritual- 
mente a questo umile e pio pellegri- 
naggio serale. der Papa. preghiamo 
con Lui e per Lui, per la. Sua prospe- 
Ta è longeva conservazione, per . la 
salvezza delle anime, per la Pace u- 

niversale. 

TRA FLIBRI 
+. Alia Scuola di Gesù 

« Meditazione ». Ecco la parola d’ordine 

che si va ripetendo con consapevole insi- 
stenza ai Dirigentì e ai soci di Azione Cat- 

tolica. Meditare vuol dire approfondire il 

pensiero nelle verità che tornano salutari 

allo spirito e lo spingono sempre più verso 
la perfezione cristiana. 
‘Dopo la diffusione del capolavoro di San 

Alfonso Maria de’ Liguori «Del gran mez- 

zo della preghiera », ecco un altro prezioso 
libretto sul quale richiamiamo la attenzio- 

ne degli Uomini e dei Giovani di Azione 
Cattolica. 

« Alla,scuola di Gesù »: dal titolo è fa- 
cile intuire la preziosità degli insegnamen- 

ti. E’ Gesù con tutta la Sua vita che inse- 
gna. Con un simile Maestro è difficile non 
imparare. E quando la meditazione è ordi- 
nata, il frutto derivante e di indubbia effi- 
cacia. « Sì ha poco tempo, si ‘è tanto impe- 

gnati, non si può meditare lunghe cose». 
Ebbene questo libretto ha tenuto conto del- 
le nostre esigenze. Infatti ci presenta rifles- 
sioni succinte che interpretano i più deli- 
cati sentimenti dell'anima, ogni meditazio- 
ne s raccoglie in una breve pagine, Nono- 

stante la bella veste tipografica il volumet- 
to vien ceduto a una sola. lira. Si può ac- 
quistare presso la Federazione Diocesana 

della Gioventù di A. C. di Vicenza (Via San 
Marco, 1). 

LE RIVISTE 
« Palestra del Clero » 

Sommario del fascicolo del 20 giugno 1939: 
Lutto i nfamiglia — Sacra Scrittura: Da 

chi venne l’accusa di mentecatto a Gesù in 
Cafarnao? (P. G. Gherardi 0, F. M.) — Teo- 
logia dogmatica. I sacramenti precristiani 
(Canonico Prof. E. Campana) — Diritto Con- 
cordatario: «Nella legge penale il Parroco 

non è pubblico ufficiale (Dr. G. Lucchi) — 
Casi e consultazioni: Puntatura gelle digni- 

tà capitolari (Mons. P. avv. Vito) - Matrimo- 
nio di coscienza (Mons. Nicola Fanelli) - Dei 
doveri di un Parroco (Sac, A. Mancini S. 
S.) - Piccole questioni liturgiche (Sac. A. 
Mancini S. S.) —- Recensioni: Breviarium 

Romanum - Plus — Segnalazioni di Musica 
educativa: A. Soresina - U. Zeppi - G. Zi- 
marino. E 

« Arte Cristiana » 
Sommario del fascicolo di maggio: 
Lettere del Santo Padre e degli Em.mi 

Card, Maglione e Schuster alla nostra Ri- 

vista — Sorrisi e grazie infantili fra gli 
splendori della Basilica cassinese (D. Euse- 
bo Grossetti O. S. B. (16 illustrazioni) — 
Ritornîamo alle fonti: Sorgente ‘antica di 

vita nuova (V. Pirovano) — Disegni di Ge- 
rardi (E. Tea) (8 illustrazioni) — Come si 
|deve attendere alla decorazione della Casa 
del Signore: Il Battistero nella Basilica di 

S. Marco a Venezia (D. G. Polvara) — La 
« Deposizione » di R. Pitter al Cimitero di 
Legnano (Cristiano Ferrari) (3 illustrazioni) 
— Scuola B. Angelco: Altare e ciborio nella 

chiesa dei SS. Nabore:e Feli.3 a Milano (1 
illustrazione) ser e Pi PI 

Pagina 3 

9 giugno: IL PRINCIPE DEGLI APOSTOLI 
LETTERE 
e insegnamenti | 

Nel giorno del Principe degli Apo- 
stoli vede la luce il bei volume di 
don Antonio Cojazzi (S. Pietro alla 
scuola di Gesù - Le memorie e gli 
scritti, Editrice A. V., E., Roma; 
pagg. 435; L. 10) in veste assai ni- 

iltida 6 decorosa, 
Le memorie del Principe degli 

Apostoli il Cojazzi le desume dal 
Vangelo. di S, Marco, il discepolo 
affezionatissimo che accompagnò 

sulta da fonti antiche, era chiama- 

postolo, conoscendo poco il greco e 
il latino, aveva bisogno d’uno che 
traducesse i suoi discorsi. Risuita 
inoltre che Marco ebbe l’idea di fis- 
sare in lingua greca i discorsi di 
Pietro man mano che venivano pro- 
nunciati. Pregato poi dai fedeli di 
Roma a lasciar loro in lettura quel-| 
le pagine, egli le sottomise all’ap- 
provazione di S. Pietro che piena- 
mente la concesse. | 

«Oltre alle testimonianze antiche 
sull’origine petrina del 2.0 Vangelo 
abbiamo validi argomenti ‘interni. 
E’ il Vangelo più vivace, movimen- 
tato; colorito, cinematografico. Nel 
leggere quei 16 brevi capi, con la 
supposizione di udire parlare San 
Pietro, rimane l'impressione di ri- 
sentire la viva voce del grande aps- 
stolo, il quale, di natura spiccata- 
mente visuale, aveva in certo modo 
fotografato il divino maestro nen 
solo nelle parole, ma nei gesti, nel 
girare degli occhi.sulle turbe e nel- 

fanciulli». > 

con gli 
là. dove l'Apostolo, per 

te le circostanze che 
sultare a suo biasimo, 

intercalato entro 

scritto dagli esegeti, 
sostanziose, tutte!‘ rapide; 

mento, ; la. verità eterna e divina. 

nell’Asia. Minore, 

polemico, ci 

O 

S. Pietro a Roma e che, come ri! 

to interprete di Pietro, poichè l’a- 

Marco, discepolo e ‘interprete 

Pietro come Vicario di Cristo e 

la paterna bontà con cui \rattava i 

Per . queste. \buone ragioni — e 
cioè per non darci solo i principali 
episodi della. vita dell’Apostolo, ma 
per svelarcene l'animo mostrando 
come egli ha visto, sentito, predica- 
to Cristo —.l’Autore introduce. in 
questa. sua. vita. di S. Pietro l’intero 
Vangelo di S. Marco integrandolo 

altri. Vangeli specialmente 
sincera 

umiltà, tace sull’onore a lui confe- 
rito, mentre rudemente ‘espone tut- 

potevano ri- 

Il testo evangelico è preceduto, 0 
parentesi, 0 se- 

guito da rapidi commenti e illustra- 
zioni, da facili applicazioni e dedu- 
zioni in cui si fa tesoro di quanto 
di più sicuro ed essenziale è stato 

Sono pagine 
lineari, 

oggettive come’ piacciono ‘alla riò- 
stra mentalità novecentesca, acces- 
sibili ‘a tutti e per tutti attraenti e, 
questo si capisce, a tutti più che 
utili, necessarie in quanto conten- 
gonò, vitale ed insostituibile nutri- 

Al testo e al commento delle me- 
morie di S. Pietro seguono il testo 
ed il commento dei suoi scritti; ile 
due lettere ai cristiani che erano, 

«stranieri e di- 
Spersi» e ingiuriati, beffati, .calun- 
niati come lo sono, in ogni tempo € 
luogo, i veri cristiani, E anche le 
due lettere, la prima con quel suo 
procedere concreto .e pratico e la 
seconda con quel suo caldo tono 

chiariscono il profilo 
spirituale dell’Apostolo, intuitivo e 
volitivo, impulsivo e focoso. In al- 
tro volume il Cojazzi ci presenterà, 

su la traccia degli Att apostolici, 

allora. risulterà illuminata sotto 
ogni aspetto. la figura di questo 
Apostolo che, tra i Dodici, usi rive- 
lò al Cristo come il più uomo fra 
gli uomini; il più vicino alla nostra 
povera umanità nella quale strana- 
mente sono intrecciati frulli d’ali 
angeliche e bramiti di belve feroci». 

Con questo S, Pietro il Gojazzi 
prosegue dunque Ja sua opera di 
divulgatore, perla quale,già si è 
acquistate tante benemerenze, dac- 
chè, da molti anni, il suo lavoro ‘di 
studioso insigne è mosso dal biso- 

munione col pensiero ‘e con l’anima 
dei Santi e dei sapienti, siano essi 
o gli Apostoli o i grandi filosofi ‘0 
il suo amatissimo ed ammiratissi- 
mo Manzoni o l’Ozanam o .il Fras- 
sati. Opera umile»ed utile alla qua- 
le tanto. più volentieri si rende 
omaggio oggi, mentre, nell’estrema 
putrefazione di un. romanticismo 
dure a morire, non s’incontrano 
che letterati smaniosi di raccontare 
le* proprie mediocri avventure 0 
pensàtori che pretendono di siste- 
mare il mondo o di rivoluzionare 
lo scibile con improvvisate teoriche 
o con grame ed estrose intuizioncel- 
leche riducono il pensiero ad un 
giochetto d’equilibrio in cui il sofi- 
sma ha lo stesso peso che la verità. 

Don Cojazzi, educatore nella vita 

todo, usato da Cristo per formare id 
Dodici, quella sapiente pazienza 
che rinuncia a bruciare le tappe; 
egli dal diuturno e proficuo contat- 
to coi grandi spiriti ha tratto una 
dottrina solidamente. fondata, sus. 
sidiata da vasta ma mnon ingom- 
brante. cultura, espressa con man- 
zoniana chiarezza e fermezza. I 
suoi libri persuadono ed orientano. 

M. V. 

INTV 

Le nozze del Duca di Spoleto 

sbarcano a Venezia 
VENEZIA, 28 sera 

Ereditario Paolo, 

di Grecia, Gli augusti ospiti 

campo del Re, da un aiutante d 

golamentari salve di saluto. 

Imperatore, il vice Prefetto ed altre 
personalità tra cui il Console gene- 
rale di Grecia, Typaldo Forestis, 

Gli Augusti ospiti hanno visitato 

piedi, si sono recati in piazza San 
Marco. 

Quindi a mezzo di una lancia 

Suardi, cerimoniere di corte di S. 
M., il Re Imperatore, al conte Pi- 

nerale di Grecia si sono recati alla 
stazione dove erano ad attenderli il 

vice Prefetto, il Podestà il rappre- 
sentante del Preside della Provin- 
cia, l’Ammiraglio, comandante ma- 

rittimo autonomo dell'Alto Adriati- 
co, ed i generali comandanti la Di- 
visione « Marche » e ‘della seconda 
zona della Ri. G. F., il Console co- 
mandante la 94.a Legione « S, Mar- 
ta della Milizia ed altre persona- 
ità. 
Ricevuto l’ossequio delle autorità 

gli Augusti Personaggi sono saliti 
in treno speciale che è partito alle 
11.50 per Firenze, 

fafcoi “ EI 

Stamane alle 8,45, proveniente da 

Corfù, ha gettato le ancore nel ba- 
cino di S. Marco il panfilo reale el- 
ienico Hellas, recante a bordo S. M. 
il Re Giorgio di Grecia, il Principe|recato in volo a Durazzo ove ha 

la Principessa 
Federica e la Principessa Caterina 

sono 
accompagnati da S. E, Levidi, ceri- 
moniere di S, M., da tre aiutanti di 

campo del Principe Ereditario e da 

A bordo del panfilo Reaie si sono 
‘recati a rendere omaggio al Sovra- 

no ed ai Principi ellenici il Mini- 
stro di Grecia presso il Quirinale, 
S. E. Metaxas, il conte Suardj ceri- 

moniere di Corte di S. M. il Re e 

la Mostra del Veronese e quindi, a 

dell’Ammiragliato insieme al Conte 

gnatti Morano di Custoza, del Mi- 
nistero degli Esteri, al Console ge- 

La G.I.L. per i bambini albanesi 

Re Giorgio di Grecia ei Principi ispezione a Durazzo 
del Luogotenente generale . 

TIRANA, 28 seta 
Il Luogotenente generale, accom- 

pagnato dai ministri dell'Economia 
nazionale e dall’Ambasciatore Dino, 
dal Comandante dell'Aeronautica e 
dal Comandante della Milizia si è 

ricevuto nella sede del municipio, 
presenti l’ispettore de] P.N.F. il co- 
mandante federale della Gil console 
Poli, le autorità militari e politiche 

; pagnatrici delle Crocerossine italia- 

ti dalle provincie, 
Il Luogotenente generale sj è po- 

scia, recato a bordo del piroscafo 

colto al canto di-« Giovinezza ». Il 
Luogotenente generale, che a bardo 
del piroscafo si è incontrato con 
ll Comandante delle Forze Armate 
dell’Albania, si è interessato alla 
Sistemazione dei bimbi ‘che . sono 
amorevolmente assistiti dalle accom- 
pagnatrici e dagli insegnanti alba- 
nesi. Continua il concentramento a 
Durazzo di gruppi provenienti dal- 
le varie provincie. Con altrettanta 
regolarità si compie intanto a Va- 
long l'imbarco dei gruppi di bimbi 
che affluiscono in quella città, 

I giornali pubblicano con molta 
rilievo tipografico la notizia che, a, 
partire dal 1.0 luglio prossimo, in 

ciali incaricati dell’ufficio vendita e 
acquisto dei grani ritireranno dagli 
agricoltori il grano del raccolte in 

si 14. Gli stessi incaricati rivende- 
ranno il grano ai mulini a franchi 

tenuto per tutta la campagna gra- 
naria fino al raccolto del 1040, ni 

Casamento a New York 
distrutto dal fuoco 

NUOVA YORK, 28 sera 
Un violento incendio ha-distrutto 

un vasto casamento abitato oltre 
ogni limite di famiglie appartener\i 
ad ogni ceto. Otto persone sono ri- 
maste gravemente ‘ustionate, 

gno di mettersi e di metterci in co-' 

é nei libri, rileva (pag. 425) nel'me- 

— 

locali, i gerarchi fascisti, le accom-. 

ne, arrivate con il piroscafo Umbria 
a bordo del quale si sono già im- 

quattro Dame di Corte. Dato il ca-|barcati gli scaglioni dei bimbi figo ù 
rattere strettamente privato dell’ar- =” 
rivo, non sono state sparate le re- 

Umbria ove i bimbi lo hanno ac- - 

tutte Je Prefetture del Regno: spe- . 

corso al prezzo di franchi albane-: 

albanesi 14 Tale prezzo sarà man- 
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LE AVVENIMENTI SPORTIVI 
CALCIO 

Coppa d'estate 
altre casette... 

Chi di voî ha mai assaggiato quel 
che fetta dì «coppa», di quella preli- 

bata «coppa d'estate» che esce daù Ti- 
nomati stabilimenti modenesi o par- 
migiani? Ha con sapore veramente 
squisito. per alcuni superiore a quello 
del prosciutto, ma ha un difetto: fa 
cilmente, data la calda temperatura 

estiva, il grasso si inacidisce, prende, 

come si dice volgarmente, il «Tancido» 

enon sì può più mangiare di gusto; 

îl capo-famiglia però dice:' già che 
l'abbiamo comprata bisogna finirla; e 
tutti i familiari, pur facendo boccac- 
ce, sono costrettìi a mandar giù.., 

E° il caso della Coppa Europa, an- 

che lei è «Coppa d'estate», anche leì 

ha bella apparenza ma molto spesso 
è «Tancida»; sono degli anni che le 
squadre italiane partecipano a questa 

competizione e perciò, vogliose 0 no, 
anche quest'anno si sono iscritte, 

Come la coppa... mangereccia anche 

"questa l'aspetto, l'aveva buono, ma il 
marcio dentro. faceva strada e, pur 

non essendo iufatti avvenute le gaz- 
zarre dei bei tempi antichi (ricordate 

la Juventus a Praga?) sono stati però 

egualmente tanti e tali gli incidenti 
da sconsigliare per un prossimo anno 
la partecipazione italiana a questa 
competizione, almeno sin che sarà or- 
ganizzata nell’epoca e coi metodi ‘at- 
tuali. 

* ** 

‘Mo ormai siamo in ballo, e per que- 
st'anno ancora.sì deve tcontinuare,.,; 
e osserviamo un:po' come hanno ‘“egi- 
rato» finora le nostre due rappresen- 
tanti. 
L'Ambrosiana si è fatta eliminare, 

senza infamia ‘e senza lode (almeno 
i9 a 0 non li ha incassati!) da una 
squadretta ungherese presentatasi in 
lizza senza grandi velleità; ma l'eli- 
minazione dell’Ambrosiana non deve 
meravigliare poichè la squadra mila: 

nese non ha il metodo di gioco e l'in: 
teluiatura adatta per una Coppa Eu- 
topa ove talvolta vale più la forza 
dell’agilità, la volontà rabbiosa della 
tecnica. 

Ora Meazza e compagni se ne- van-, 

no al mare e anche per quest'anno di 
Coppa non se ne parla più..., 

Il Bologna ha superato. con agevo- 
lezza l'ostacolo Venus} ridotio ad otto 
uomini, a Bucarest, contro Quattordici 
(chè arbitro e segnalinee valevano co- 
me e più dei romeni) è riuscito a 
conienere le sfuriate avversarie ed a 
perdere per un solo punto; quando 

poi gli avversari sonò venuti in Italia, 
hanno: pensato i bolognesi “a servirià 
di «barba e capelli» ‘ed anche il con 
tropelo, hanno. voluto usare; proprio 
servizio completo; e tale da ricordarsi 
per un pezzetto, E. soprattutto un ol- 
timo servizio, ma Questo al buon -no- 
me dello sport italiano, hanno ‘faito 
î correttissimi ed ‘entusiasti spettatori 
ed anche è cavallereschi giocatori che 
sì sono imposti nettamente senza Di- 

sogno. di ricorrere mai ad alcun «Mez: 

zuccio» illegale, 
a ora il Bologng avrà da affron- 

tare un avversario più attrezzato; a- 
vendo lo Sparta battuto ij Ferencwa- 
ros sul suo stesso campo, ‘certamente 
riuscirà nell'impresa anche a casa sua 
e sarà perciò con la squadra boema 

che il Bologna dovrà lottare Per l'in- 
gresso in ifinale; Îlo Sparia. non è 
squadra da poco, ed alcune compagini 
italiane l'hanno provato, ma Ticordia- 
mo che, proprio al.Littoriale, fu bat- 
tuto dal Bologna con un secco 5-0: 
non.conosciamo il valore attuale della 
squadra boema, ma siamo ‘certi che, 
se ce la mette tutta, il Bologna potrà 
liberarsi anche di questo secondo d- 
stacolo che, fra l’altro, appare il più 
duro. ; - 3 

L'Uipest dovrà incontrarsi o con ‘la 
Slavia o co, Beodraskw; quest’ultima 
squadra. ha battuto i boemi, a Bel 
grado, per tre la zero, ma non è 

detto che tre punti, in Coppa Europa, 
siano sufficenti' per guardate con tran- 

quillità ‘alla partita di Titormo; quindi 
fra Slavia e Beodrasky il conto è an- 
cora aperto..., 

* * * 

E adesso lasciamo un Do da parte 

la «Coppa» e pensiamo all'incontro 
Italia-Finlandia; una cosa è quasi ger- 

ta, cioè che ben difficilmente sarà 1a 

squadra campione del mondo quella 

che partirà. per Helsinsky. due Motivi 
vi si oppongono: ‘1.0) la stanchezza 
degli atleti, reducì da un gravoso Cam- 

pionato, ‘dalla faticossima . settimana 

RG ETA Orientale. ed: alcuni. an 
che dalle fatiche della Coppa Europa; 
2.0) la difficoltà per i Commissario 
ieenico, di poter radunare gli atleti, 
sparsi un po’ su lulte le spiaggie ed 

i monti d'Italia, e sottoporli a nuovi 

allenamenti certamente, ai calciatori... 

finalmente in ferie, ben Poco graditi. 
Facilmente per la Finlandia par- 

tirà lg nazionale goliardica, alla qua- 
le l’incontro servirà come prima mes- 
sa a punto per le Olimpiadi. 

. Uns collega milanese propone di 
mandare il Bologna opporiunamente 
rinforzato; ma non crediamo che ?a 
proposta sia stata fatiu dopo aver 

Pen Benderalo la cosa, Dono .un cam- 
pionato particolurmente faticoso, do- 
no varie partite in Germania: varie 
alte in Coppa Eurona e, per An- 
dreolo, Biavati ed altri, varie partite 
în nazionale, mi sembra che il Bolo- 
gna sia proprio la squadra più meri- 
tevole di riposo, tanto più se vuole nel 

difendere. strenua- prossimo anno 

mente il meritato ««scudetto», - 
| Piuttosto. dico ip allora, perchè non 
mandiamo il. «famoso» squadrone 
dell'« AMbrosiana »? Troppo stanco, 
sopratiutto per campionato e Coppa 
Europa, non to è di certo, ed inoltre 
ha un tal numero di oitimi uomini 
di rincalzo da poter formare non una, 
ma due. o tre squadre, © 
Ma adesso lasciamo da parte gli 

scherzi. anche in Finlandia bisogna 
vincere per tenere altissimo, quale è 
ora, il nome dei campioni del mondo; 
crediamo che una squadra goliardica, 
ben selezionata e preparata, basti al- 
lo scoPo e nello ‘stesso tempo dia suf- 
ficienti indicazioni per la formazione 
della squadra che vareriperà alle 
Olimpiadi 190, 

ih 

Delibere del Direttorio 
della F. I. G. C, 

Da] comunicato ufficiale sulla riu- 
nione tenuta dal Direttorio Federale 
il 26 giugno togliamo: 
PROCLAMAZIONE CAMPIONE D'I- 

SETA: L'A. G. C. Bologna è procla- 
mata campione assoluto d'Italia per 
l'A, 1938-39, XVI-XVII, con l’assegna- 
zione dei premi federali e con l’autò- 
rizzazione di fregiare Ja maglia con 

lo scudetto di canîpione. Il Direttorio 
esprime il suo elogio ai campioni di 
Italia. 
COMUNICAZIONI ‘DEI PRESIDEN- 

TE: Il presidente informa il Direttorio 
del successo tecnico ed organizzativo 
dei giro della squadra nazionale in 
Jugoslavia, Ungheria è Romania e ri- 
corda l’elogio fatto agli azzurri. dal 
Segretario del P. N. F. presidénte del 
C.O.N.I, Il Direttorio ‘esprime il suo 

blauso alla squadra nazionale per le 
tre vittorie conseguitè, alla squadra 

rappresentativa, Interzona per la vitto- 
rla conseguita a Zurigo ed al Commis- 
sario Tecnico per il lavoro svolto. 

Il presidente propone ed i] Diretto- 
rio unanimemente approva, che ja’ Fe- 
derazione premi in modo particolare 
i giocatori che totalizzeranno cinquan- 
ta, presenze in squadra nazionale, 
RAPPORTI. INTERNAZIONALI: Il 

vice-presidente . informa il Direttorio 
sulla situazione della Federazione In: 
ternazionale € su} progetto di riforma 
del regolaniento della Coppa del Mon- 
do. Il delegato in seno al Comitato 
della Coppa Europasriferisce sull’an- 
damento della competizione » € sui 
provvedimenti che it via d'urgenza 
sono dovuti adottare. 

Il segretario comunica il program- 
ma della squadra nazionale-a Helsinki 
e-ij Direttorio riafferma la ‘decisione 
di disputare una sola gara in occa. 
sione: dell'incontro. con. la. Finlandia, 
Il segretario riferisce al Direttorio sul- 
le trattative in corso per l’effettuazio. 
ne delle gare internazionali per. la 
stagione 1939-1940. Ù 
RECLAMO - S. P. MOLINELLA: Il 

Direttorio, esaminato il reclamo egli 
atti, considerato che: i) gesto incon- 
sulto del giocatore Lupi Gaetano de- 

V’essere valutato nella sua reale por- 
tata, in parziale riforma della decisio- 
ne de] D.D,S, delibera di ridurre la 
squalifica inflitta al giocatore al 31 
dicembre. 1939-XVIII, mandando alla 

segreteria di restituire Ja tassa recla- 

| nuovi quadri della; erte B e C 
N D.D.s..della F.I.G.C, comunica; 
Si completano con .i nomi delle So 

cietà. alcuni posti indicati. generica- 
mente nei ruoli del campionato 1939- 

SERIE .B: 15: A. C. Brescia; 16. A. 
S. £. Catania; 17. A, Gi Udinese; 18. 
Polisportiva! Molinella... 0 
SERIE C: 9. A. C. Reggiana; 96. 

Dod. Aziendale Mater; 97. A. C, Savo- 
na::98. A. C. Macerata; dt 

105: A. Ci San Donà di Piave; 106. 
A.C. Legnago; 107. U.:S.. Bondenesé «di 
Bondeno (Ferrara); 108, S. Polispor- 
tiva Castrum. dj Giulianova ; 109. G. S. 
Assisi; 110. A. S. Alba di Roma; il, 
S.S. Armando Diaz di Bisceglie. 

Im considerazione. ‘dell’aumentato 
numero. di squadre. partecipanti al 
campionato nazionale di Serie C, si 
proroga al 1.0 luglio 1939 il termine 
utile per fare pervenire je domande da 
parte delle società che aspirassero a 
partecipare aj campiondto Stesso, pu- 
ré non avendone diritto. Le domande 
oltre ai titoli (sportivi devono ‘esseré 
accompagnate dalla tassa di lire 900 
(150 annuale di affiliazione è 750 tassa 
campionato), Gi E WRa Ti 

AUTOMOBILISMO 

ll primo Circuito del Garner 
ABBAZIA, 28. sera 

Sono pervenute al R.A.C.I sezione 

del Carnaro e per esso al cav. Liguori, 

pid igiri a del Comitato organizzatore 
sei ircuito del Carnaro, che avrà 

uogo domenica 9 luglio, le prime i- 

i crizioni dei corridori partecipanti al- 

a corsa. Oltre a tutti gli isolati che 
hanno già dato le. loro adesioni € @ 

daranno tra giorni si ‘ha la partecipa 

zione della Scuderia Maserati, della 
quale fanno parte i ’ 

ri Luigi Villoresi, Franco Cortese € 
Giovanni Rocco. 

L'Alfa Corse, in seguito al Iuttuo- 

so incidente del valente tampione È 

milio Villoresi, caduto all’autodromo 

di Monza in pieno lavoro di propagan- 

da per le prossime compatizioni auto- 

mobilistiche, è stata costretta riman- 

dare la sua iscrizione ial Circuito di ct- 

to giorni, dovendo rifare le prove lu- 

nedì prossimo. Se i risultati di tali 

prove saranno soddisfacenti, è :uasi 

certo l'intervento della grande marca 

milanese all Circuito del Carnaro, . 

La Federazione cronometristi ha de. 

signato, informa VItatpress, i cronome- 

tristi ufficiali della competizione in 

numero di cinque. Direttore della cor- 

sa sarà Renzo Castagneto organizza 

tore e° direttore di. Den dodici RE 

‘Miglia, delle ultime tre compe dI 

di Tripoli e di altre consimili manife- 

Mpa ferve l’organizzazione a 

ca del Circuito, squadre di opera 

stanno ultimando i lavori di sis spo 

zione della strada ove si svolgerà la 

corsa e la costruzione: delle tribune 

per il pubblico, nonchè dei deposi 

ti di rifornimento, ecc, Data la My- 

mediata vicinanza di Abbazia e la 

partecipazione di una elegante folla 

di forestieri e di gitanti che giunge 
ranno per la circostanza dall'interno 

e dall'estero la manifestazione assut- 

gerà a un avvenimento di attreente t0- 

nalità, 

La Coppa del Sovrano 
per la VII corsa dello Stelvio 

MILANO, 28 sera 

S. M. il Re Imperatore si è degnato 

di mettere in pallio, per la VII Corsa 

Internazionale dello Stelvio, che ver- 

rà Aisputata il 16 del prossimo mese 

di. luglio, una Coppa d’Argento, da 

assegnare al vincitore assoluto, 

Notissimi corrido-|- 

Millet. 

ASTE. - PALERMO . 

Alla Sede Provinciale di Milano del 
{R.A.C.I., organizzatrice della classica 

competizione, “ per la «quale sono in 
pallio premi in denaro per l'importo 
di L. 60.000,, sono pervenuti altri pre- 
mi d'onore, cho verranno così asse- 
gnati: Coppa d’argento del Direttorio 
del Partito: al concorrente meglio 
classificato avente la maggiore anzia- 

nità. fascista; Medaglia d’argento di 
1.6 grado del Ministero «della Guerra: 
al concorrente deglio classificato che 
ha rivestito ‘o riveste: il’ grado milita- 
re più elevato; due medaglie del Mi. 
nistero per gli Affari Esteri: ai due 
concorrenti stranieri meglio Classifi- 
cati con macchina steaniera; meda- 
glia del Ministero della Cultura Popo- 
lare: al concorrente meglio  classifi- 
cato su vettura italiana: Oggetto arti 
stico di S. E. il Prefetto di Bolzano; 
alla Signora concorrente meglio clas- 
sificata; cronometro da polso dell’En- 
te Provinciale di Bolzano per il Tu- 
rismo:. al concorrente meglio classifi- 

cato della ‘classe fino a 1100.cme,; og- 
getto artistico dell'Ente Provinciale di 
Milano per il Turismo: 

te meglio classificato della classe fino 
a 750 cme.; raccolta ‘guide dei Monti 
d’Italia .del. Centro Alpinistico Italia- 
no: al concorrente meglio classificato 
con la maggiore anzianità di. socio 
deliCi A;T 

Pietro Dusio, trionfatore. della. 
Corsa dello Stelvio, figura. già 
gli iscritti. 

Si rammenta che. le iscrizioni si 
chiuderanno il 6 luglio prossimo alle 
ore. 18, Presso la Sede Provnciala di 
Milano del R.A,C.I. (corso. Venezia, 
69) è a disposizione il regolamento 
della gara, che assumerà, quest'anno, 

particolare importanza per il suo ca- 
rattere di internazionalità. 

MOTONAUTICA 

Schieramento di campioni 
. al GP. .di Venezia. 

daizonine VENEZIA, 28 sera 
Alla ‘mezzanotte. si sorio. chiuse ‘le 

iscrizioni ‘al. Gran Premio motonautico 
di Venezia ché hannoraggiunto il nu- 
mero di ‘oltre cinquanta. Partecipe- 
ranno alla Gara anchè Giuseppe Gue- 
rini. e ]o. svizzero Schiller ‘che dome- 
nica scorsa hanno vinto nella riunio- 
ne di Mora in Svezia, 

I gran premi d'Eufopa  rispettiva- 
mente della classe © è°per la classe 
X ‘dei ‘fuori ‘bordo da corsa hanno ‘co- 
sì la’ partecipazione : straniera | nella 
gara: dei fuori bordo da: un litro, che 

ha :j: suoi massimi esponenti‘ nello 
Schiller »e nel. tedesco Robert Richter, 
il ‘quale»pileterà.. uno scafo della  fa- 
mosa.: scuderia: Dupuy.. Dei motoscafi 
da ‘corsa: 400 da 800 kg. i migliori sa- 
ranno. presenti a Venezia Castoldi; de- 
tentore del massimo. mondiale . per 
400 kg. conquistato giorni or sono al: 
l'idroscafo . di Milano; ‘e ‘inolire» l'ex 
detentore» del: prinvato, Morandi, un’al- 
tro primatista, Franco Venturi, Rusco- 
ni e. Toselli; negli :800 kg, vi è Anto 
nio. Passarin .che: con il suo Mariella 
ultimo: di una .lunga serie degli am- 

mirati scafi ideati dal popolare mo- 

VI 
tra 

\lonauta.yeneto, è stato vincitore. as- 
‘soluto: «della, ..Milano-Abbiategrasso. 
Infine Castiglione . che su uno scafo 
americano: «Ventnor» ha installato pu. 
re un motore Alfacorse, 

GOD alii slla cia del ran Paraiso 
AOSTA, 28 sera 

sta «svolgendo, .sul- massiccio del 

tattico-alpinistiche, 

Ottocento alpini; 
mento; hanno occupato i valichi e 

ma del Gran Paradiso. 

al concorren:. 

La Scuola Militare di alpinismo 

Gran «Paradiso, grandi-esercitazioni 

in. pieno arma- 

le vette det displuviale.in- una bril. 
lante manovra culminata: sulla -ci- 

BORSA DI BOLOGNA 
BOLOGNA, 28. — Rendita 3,50% c. 73,20 — 

Ia. 3,50% f. m. 73,55... Id. 5% €. 93,275 — 

1a 5% f. m.'93;45 — Redimibile 5% cc. 094,20 

- 1a, 5% f. m. 94,35 — Id, 3,50% c. 69,15 > 
Id. 3,50% f. m; 6935 — Prestito Nazionale 
(1915) 4,50% 27,50 — Pra«:_o Nazionale (1916) 

5% 98,15 — Id. MI 5% 98,90 — id. M3 4% 

89,25 — Id. 844 5% 95,25. — Obbligazioni: 

Opere Pubbl. 5% 464 — « Elfer » 4,50% 454 

— Obbl, Stet. 4% 597 — Credito Edilizio 6% 
499 — Pubblica Utilità 6% 496. — Fondiarie: 
Bologna 4% ord, 406 — Bologna 4% conv 
420,2 — Bologna 5% 488,75 — Milano 4% 

-— Fiat 460 — Adriatica El. 168,50 — Emil. 

li: 

— eBrlino 762,45 — Nuova York 19. 

BORSA DI MILANO 

Id, 5% f. m. 94,60 — Id. 3,50 c, 69,55 — Id. 

— Venezie 3,50% 89,95 — B. T. N. %0 5% 
98,40 — Id. ‘91 5% 99,05 Id. 943 4% 89,70 

— Id. 944 5% 95,75, —20bbUigazioni: Opere 
PubbI. 5% 404 —« Difero: 4750% 453,50. — 
«Iri » 4,50% 49,50 —:@Iri Mare» 4,50% 457 

— ObbI, Stet. 4% 597 — Cogne: 1.a serie 6,50 
per cento 507 — Id. 2a serie 6% 503 — Credi 
to Edilizio :6% 499 —. Pubblica Utilità 6% 
496,50 a- C, Navale 6,50% 507 — Un. Milano 
4% 82 — Emiliana 6% 499,50 — Forze Idrau- 

liche 6% 495 — M. Elettr, 6% 499 — Seso 6% 
492 — S, E, Telef. 6% 49Î50 — Mediterranee 
6% 501 — Ferrovie oNrd Milano 6% 504,50 
— Fondiarie: Bologna -4% conv. 422 — Mila. 

no 21% conv, 449,25 — Venezie 4% ord. 411,50 
— Venezie 4% conv. 428,75 — M. Paschi 4% 

Beni Stabili 201,50. — Cambi Dificiali; Pa- 

rigi 50,95 — Zurigo 428,50 — Londra 39.— 

Amsterdam 1008,75 — Bruxelles 323,15 — Ber. 
lino 7,6245 — Nuova York 19. 

BORSA DI FIRENZE 

— Buoni Novennali 19%1 100 — Buoni No- 
vennali 1943 90,40 — Buoni Novennali 1944 
95,75 — Rendita 3,50% ‘fine mese 73,290 — 
Idem contanti 73 — ‘Rendita 5% contanti 
93,20 — Idem fine mese 93,40 — Prestito Re 
dimibile 3,50% 1984 f. m, 69,50-— Idem con: 
tanti 69,30 — Prestito Red, Immob. 5% con- 
tanti 94 — Idem fine mese 94,20 — Venezie 
91: Fondiaria Vita 390-— La Centrale 966,50 

--. Meridionali 911,50.— Incendio al Porta- 

mobiliari 546 — Anic 99 

— Carta 59 — Fornaei alle Sieci è52. 

BORSA DI TRIESTE 
‘TRIESTE, 28 — Renidita 8,50% ‘73,95 — Ren 

dita 5% 93,80 — Rend: 3,50%: 69,30 — ‘Redi 

— «Ivi» 4,50% 450 «#«Iri Mare » 4,50% 457 

conv 450 — Venezie 4% ord. 412 — Venezie 
4% conv. 427. — Azioni; Assicurazioni Gene- 

rali 3400 — Meridionali ‘908 —. Snia Viscosa 
376 — Monte Amiata 350 — Montecatini 162 

Eserc. El, 536 — Terni 222, — Cambi Ufficia- 

Parigi 50,35 — Zurigo 428,50 — Londra 
89 — Amsterdam 1008,75 — Bruxelles 323,15 

MILANO, 28. — Rendita. 3,50% .c. 73,60 — 
Id. 3,50% f. m. 73,80 — Id. 5% c. 93,62 — Id. 

5% f. m. 93,80 — Redimibiie 5% c. 94,50 — 

3,50% f. m. 69,75 — Prestito Naz. 1916 5% 97 

452,50 — Infort. Mi. 1565 — Adr. Sic. A 1550 
— Adr. Sic. B 1480 — Ferr. Ferid. 909 — 

Picc. Ferr. 70 — Nav. Gerol. 117 — Nav. 
Istr. Tr. 231 — Nav. Lussino 250 — Nav. 
Martinol, 91 — Nav. Premuda 660 — Nav. 

Tripcov. 241 — Ampelea 234 — Arrigoni 215 
— Cant. Adr..110 — Sil. Fiume 600 — Cem. 

Ison. 97 — Cem. Istr. 125 — Elet. Giulia 562. 

La circolazione in Italia 
L'importante . settore della  circola- 

zione dei mezzi sussidiari della mo- 
neta intorno al quale, sino a qualche 
tempo addietro, non si avevano Dpre- 
cise indicazioni statistiche, per l’azio- 
ne congiunta dell’Istituto Centrale di 

Statistica e dell'Ispettorato per la di- 
fesa del risparmio e per l'esercizio del 
credito, si è arricchito di importanii 
rilevazioni periodiche, In tal modo, 
risulta possibile conoscere non solo 
le emissioni bimestrali degli assegni 
circolari e dei vaglia cambiari ma 
anche Ja situazione della circolazione 
di ambedue questi mezzi di pagamen- 
to a fine di ogni bimestre. 

Il notevole incremento della circola- 
zione dei vaglia cambiari la cui e- 
missione come è noto è limitata alla 
Banca d’Italia ed ai Banchi di Na- 

poli e di Sicilia, risulta evidente dal- 

scorso ‘anno, 

le. prime cifre pubblicate. Infatti da 
980,1. milioni a fine 1936 tale circola- 
zione è salita a 1045,9 alla fine del 
1937 per ulteriormente aumentare a 
12543 milioni al 31. dicembre 

Alla fine dello scorso 
mese di aprile essa. è disgesa a 1009,2 
milioni di lire contro 813,7 milioni al- 
la. corrispondente data dello scorso 
anno. Meno vibrato risulta l'aumento 
della circolazione degli assegni circo- 
lari. che al 31 dicembre dello scorso 

dello 

conv. 436,50 — Roma 4% .conv; 419. — Azio- 

nî: Assicurazioni Generali 3400 — Mediter- 
ranee 498 — Meridionali 900 — N. G, I.-52 

— Cantoni 3175 — Linificio Naz.-480 — La- 

Nificio Rossi 240 — Chatillon 77,50 — Snia 
Viscosa 375 — Ilva 209,50 — Metallurgica I. 

taliana 330 — Monte Amiata 349 — Monte- 
catini 162 — Fiat 459,50 — Adriatica El, 169,25 
— Edison ord. 296,50 — Id. post. 222 — Emi. 
liana Eserc, El. 538 — Vizzola 447 — Terni 

233,50 — Distillerie It. 200 — Eridania 560 — 
Raffineria L, L.-663 +- oFndi Rustici 9% — 

anno ammontava a 955,3 milioni ed è 
discesa a fine aprile dell’anno corren- 
te a 861,6 milioni mentre risultò di 
749,7 milioni a, fine aprile 1938, 

Questo andamento, rispecchia ov- 
viamente l'attività dei nostri grandi 
Istitutt bancari nel campo del finan- 
ziamento delle operazioni commerciali 
in.armonia. alle direttive degli organi 
di vigilanza ed in relazione alle esi- 
genze dell’attività economica nazio- 
nale. 

Produzione ‘della birra 

FIRENZE, :28 —. Buoni. Novennali 1940 99 

La produzione della ‘birra è aumen- 
tata nel 1638. nei confronti del 1937, 
essendo. passata.da ettolitri 651.693 nel 
1937 a vettolitri: 671.554 nel. 1938, Nel 

gennaio-febbraio. 1939 sono stati pro- 
dotti ettolitri 108.825 contro ettolitri 91 
mila e 987 dello stesso periodo dello 

scorso anno. £ 

- Aumento della produzione 

. 1 dei metalli 
tore 495 — Incendio Nominative 485 — Im- 

Snia. Viscosa; 
874,50 — Magona d’Italia 1305 — Ilva-214 — 

Fiat 460 — Veraci 430 — Pignone 138,50 + 
Meccaniche 32 — Montecatini 162 — Amiata 

844 — Siele 399,50 — Valdarno 190,50 — Teti 
649 — Adriatica (168. Terni 232 — Biondi 

81 — Zuccheri 78 — Birra 7,50 — Pegna 4 

mibile 5% 94,60 — Tre Vehezio 3,50% 89,90| 2.798. contro t. 1,857 e. t, 698; piombo 
— So. Fi. As. 820 — Ass. Gen. 3400 — Assic, 

Sull’andamento. della :preduzione di 
metalli, durante il: mese: di maggio 
scorso: si hanno i seguenti dati; ghisa 
greggia t. 84.766 contro. t. 78.276 del 
l'aprile precedente e.t. 67.837 del mag- 

gio 1938; acciaio greggio t. 205,549 con- 
tro t. 185,026 e t. 188.334 dei corrispon- 
denti periodi indicati; ferro manga- 
nese t. 3.076 contro t. 2.317 e t. 1,333; 
ghisa speciale t, 2.648 contro t, 2.130 e 

-|t, 1,690; . ferro: silicio t..2:997 contro 1, 

«|2.550 e t. 552; altré leghe di "ferro t. 

t. 3.102 *contro t. 3.022 e t. 3.078; allu- 
minio. t, .103 contro t. 2.101 e t. 1.383; 
rame t,.266 contro t. 142 e 3. 241; mer- 
curio t. 206 contro t. 142 e t, 241; an- 
timonio t. 29 contrò è. 33 e .i. 23; Sta- 
gno t, ‘235 contro t..205-e t. 250, 

I limiti di stipendio 
e l'obbligo assicurativo 

ROMA, 28 sera 

E’ noto che il Regio Decreto Leg- 
ge 14-4-1939, n. 636, riguardante la 
riforma’ dell’assicurazione sociale,i 
ha elevato a L. 1500 il limite di re-| 
tribuzione mensile, oltre it quale il! 
personale impiegatizio deve consi- 
derarsi escluso dall’obbligo dell’as- 
sicurazione, ed ha stabilito che per- 
mane tuttavia l’obbligo medesimo 
per gli impiegati, i quali superino 
tale limite, dopo l’inizio dell’assicu- 
razione, E’ anche noto che, a se- 
guito dell'emendamento . proposto; 
dalla Camera, dei Fasci e delle Cor- 
porazioni ed approvato anche dal 
Senato, obbligo ‘dell’assieurazione 
permane anche nei riguardi di que- 
gli impiegati che, pur avendo re- 
tribuzione superiore alle L. 1500 

o
u
t
u
t
 

e
r
e
à
 
m
u
s
o
 

@
 

da
ro
. 

e
h
 
a
g
i
 

REGOLARIZZA DOLCEMENTE LE 
FUNZIONI DIGESTIVE E INTESTINALI 
46.50 IL FLACONE - IN TUITE LE FARMACIE 
LAB, O.MANZONI 8 €. MILANO VIA VELA S 

mensili al 1.0 maggio 1939, risulti- 
no tuttavia, a tale data, titolari di 
una posizione assicurativa con al 
meno un anno di contribuzione. 
Quanto al limite di stipendio, per 
la ‘inclusione o ‘meno dell’obbligo 
assicurativo, è da tenere presente 
che la eventuale aggiunta di fami- 
glia, ‘ovvero gli assegni che comun 
que siano corrisposti all’impiegato 
in relazione ‘ai carichi familiari, 
non sono ‘la :considerare in aumen- 
to della retribuzione base, Come 
non sono da considerare ai fini del 
limite di retribuzione, così non s0- 
no da considerare in aumento del- 
lo stipendio ai fini della determina- 
zione della classe di retribuzione e 
quindi di contribuzione assicurati- 
va. Analogo criterio è da seguire 
nei riguardi della. 13.a mensilità, 
ed in genere néi riguardi delle 
mensilità «in più delle» 12 normali, 
che siano eventualmente. corrispo- 
Ste agli impiegati, 

ALBERGO PENSIONE 

il ARE VILLA S. CAMILLO 
FORTE DEI MARMI (Lucca) 

Tolef, 59047 

Signerilità e comodità di ogni ge- 
nere con trattamento di primordi. 
ne, posizione incantevole, cabine 
al mare = affiliato al RACI. e 

alla CT. » casa indicatissima 
per intere famiglie. > 

A RECOAROT ] 
sia data la preferenza 

ar Albergo * CAPPELLO, 
tutto restaurato a nuovo e fornito 

d'ogni moderno conforto: condotta 

dei Fratetti Berettini 
del «Roma Vecchia» di Mantova 

Cucina squisita | Prezzi modicissimi 
Consigliato anche al Sacerdoti 

LOTTERIA 
0 MERANO 

I biglietti 

sono in vendite ‘ 

Pubblicità Economica 
L. 0,60 (a parola: minimo 10 parole. 

Tassa governativa L, 1,80%; 

minimo cent. 25 per avviso 

Chi non iniende dare tt proprio indi 
nell'avviso può servirsi delle Cassette 
recapito dell'Ufficio di Pubblicità de «L'AY- 
venire d’Italia». Diritto fisso L. 3 valev 
ver 10 giorni. 

AIUTIAMO brevettare vendere inven- 
zioni (opuscoli gratis): «SIMAR», 
Washington: 29, Milano, 

A SEREN DEL GRAPPA (Feltre) è 
aperta la Pensione Soteria, Giu- 
gno-Settetmbre, Scrivere Melchiori 
Augusto. 

A-BORGHI&C. 

i 3.388 contro t, 3.043 e.t, 2.836; zinco BOLBGNA-ROMA- TORINO 
STOFFE:PER ARREDAMENTO.4 

CRESIME, COMUNIONI! Regali indi- 
catissimi da Zanotti, orologeri@» 
Farini 6 - Compra oro - Fa cambi, 

MELEGATTI! 
SL VERO PANDORO » VERONA 

La radio dioggi 
° DÀ TUTTE LE NOSTRE STAZIONI | 
10,45 (circa): Messa Pontificale dalla Ba 

silica di S. Pietro. ; 
12,90: Musiche gaie e campestri. 
13,45: Dischi di musica operistica. 

TRIPOLI è 

19,8: Dischi di musica varia. 
21; Trasmissione dal « Teatro della Moda» 

chestra: Franco Ghione. Maestro del coro: 
Bruno Erminero. P è 

ANCONA - FIRENZE II - ROMA II 

Ottavio Ziino. 
19,8: Dischi di musica varia. 

20,30: Dischi, 

di D’Aubigny. z 

20,30 (circa): Orchestra d'archi, 

ROMA (Onda ultrtacorta) 

17-18,410 (circa): 
liane. 

19: Quintetto campestre; 
20,30: Musiche brillanti. 

La radio aa 
DA TUTTE LE NOSTRE STAZIONI 

li: «I gai campagnoli. 
11,80: Orchestrina Lotti. 
12,8: ia 1819. Radio Sociale, 

cole Italiane, 
17,15:..Concerto, . 

TRIPOLI 
Ri: Concerto sinfonico 

La Rosa Parodi. te da) Mo A 
22,20: Musiche sinfoniche per banda. 

MILANO I - TORINO I 

-  ANOONA © FIRENZE fl - ROMA Ir 
19,2: Conversazione. del glie 

ce dell'Albania », 
20,80; Dischi, sg ì 

FIRENZE I - NAPOLI I - ROMA III - BAR 
II + MILANO II - TORINO II + GENOVA I 

ROMA (Onda ultrtacorta) 

18: Canzoni napoletane (dischi); 
18,80: Orchestra d'archi. | i 
19: Asterischi e curiosità - Musica varia 

bianche. S 

21: rOchestra Cetra. 
2,5: Dischi di musica varia. 

PROGRAMMI DALL'ESTERO 

duta », opera. 

dell’Opera. 

ROMA I - BARI I - BOLOGNA - BOLZANO 
NAPOLI I - MILANO II - TORINO INI 

di Torino: «Il Trovatore », dramma. in 4 
parti di S..-Cammarano. Musica di Giuseppe 
Verdi, Maestro concertatore e direttore d’or- 

MILANO I - TORINO I - GENOVA I - TRIE- 
STE -. PALERMO - CATANIA - PADOVA 

16,80: Concerto sinfonico diretto dal M.o } 

21; «I due sergenti», dramma in tre atti 

FIRENZE I- NAPOLI I - ROMA III - BARI 

I -MILANOSII - TORINO: TI + GENOVA II 

Musiche operistiche ita- 

Po Concerto diretto ‘dal M.o Gaudiost. 
stone ‘Lezione per gli allievi marconisti, 

10: La camerata dei Balilla e delle Pic- 

ROMA I - BARI I - BOLOGNA - BOLZANO 
NAPOLI TI “nino TI - TORINO INI 

- GENOVA I - TRIE. 
CATANIA - PADOVA 

Consigli 
nale Bruno Coceani: «Le VIRne po ao 

19,20: Canti della Gioventù. Coro di voci 

Sofia, — 119,45; Smetana: «La sposa ven- 

Budapest I. — 22: Concerto dell’orchestra 

misura Il (il 
L. 38 42 

«misura IV _V 

misura VI 
L. 54 

33:9, “Ester 
Costume classico 

misura supériore. 

337. “Alba” Costume clas- 
| sico, maglia lana, gonna at-. 
taccata, apertura sulle spalle, 

misura 1 L. 35 Sn 

IL. 46 50 / 

‘di maglia lana operata, , 

tinté nera o blu, gonna 
ampia, mutandine staccate; 
misura I Dj) mr Da 

Aumento dî L,'? per ogni 
Aumento di L.® per 
ogni misura superiore 

ZINASCENTE 
MILANO - 

33-5. “Fiamma” Costu- 
me classico di maglia 
lana, tinte unite, modello 

| pratico, misura I 

Aumento di L. & per 
ogni misura superiore. 

33-6. ‘‘Matelda’ 
Costume classico, 
di maglia lana, tinte: 
nera, 
modello a gonna, 
misura I 

L45 

lu o marrone, 

L 2 50 

PIAZZA DUOMO 
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ULTIMI DISPACCI 

Le trattative per Tien Ts 
preludono a una distensione 

DALL'INTERNO E RE ALA NOSTRI SERVIZI. «PARTICOLARI 

I 
Ù richiamo a Mosca. dell’ Incaricato d Affari sovietico 

Le ‘operazioni nipponiche a Foochow ea Wemghow 
TOKIO, 28. sera 

. Lo Yomiuri ùnmuncia che VInca- 
ficato di Affari sovietico a Tokio è 
stato richitmato: a Mosca. 

L’ Agenzia: Domei, ha: da Tien 
_Tsin, che il Console inglese, mag- 
giore Herbert, partirà domani per 
Tokio dove ‘assisterà Craigie nelle 
conversazioni per regolare la que- 
stione di Tien Tsin. 

Si preannuncia che il Governo di- 
ramerà oggi un comunicato per in- 
formare che la questione di Tien 
Tsin sarà oggetto di negoziati di- 
piomaltici. Questo comunicato sarà 
m sostanza una risposta alla ri- 
chiesta britannica perchè il Giappo- 
ne..formuli le sue -aspirazioni 4. ri- 
guardo di Tien Tsin, Le autorìtà 
consolari e i tecnici militari, che 
dovranno partecipare . alle. discus- 
sioni, verranno da Tien Tsin e sì 
riuniranno sotto la presidenza -del 
Ministro Arita e dell’Ambasciatore 
britannico a.Tokio: Le trattative si 
mizieranno Oni la esposizione da 
purte del Giappone dei. desiderata 
che, a quanto sì afferma, sarebbero 
già stati. elaborati dal Governo 
giapponese,» I ‘comunicato verra 
diramato alla »-stampa, secondo 
quanto ha dichi&rato «un -funziona- 
rio del’ Ministero ‘degli Esteri, “alle 
ore 17 contemporameamente a To- 
kio ea Londra. » 

speranza che. te trattative, - ‘Te -quatì 
«potranno: essere iniziate val princi-|- 
pio «della entrante settimana; porti- 
no: 4 una sotuzione di compromes-| 
SQ» 

tinua, ma: evideniemenio è rigore 
«dei primi giorni È alato. Ka quanto 
abtenuato, 

«Il giornale sani Scimbun ‘rileva 
stamani che il Governo di Tokîo è 
convinto che gli inglesi stanno. or@ 
dimostrando ‘un - sincero gesiderio 
per una pacifica soluzione della 
vertenza e perciò il Ministro degl 
Esteri Arita ha aderito all'idea dei 
negoziati dopo che il Gabinetto ha 
discusso ba situQzione in. una lun- 
ghissima riunione, Prima «dî «tale 
riunione il Primo. Ministro e ib 'Mi- 
nistro degli Esteri; avevano- avuto 
un lungo colloquio. Arita conferì a 
lungo con i Ministri della. Guerra-e 
della: Marina durante: lg «riunione 
ministeriale. I due: Ministri: militari 
poi si recarono nel pomeriggio ana 
resìdenza del Ministro ‘degli. Esteri 
intrattenedovisi a lungo, 

Smentita giapponese |. 
E per Canton — 

"TOKIO, 28 sera 
i messe in circolazione ad 

oa ng secondo le. quali. le forze 
Haines! si appresterebbero. @ 
sgombrare. Canton sono qui. ritenute 
grottesche e neppure degne n una 
smentita, 
Il portavoce del Ministero della 
guerra ha dichiarato che- Canton va' 
Ss ndo sempre maggior impor- 
tanza come base per ulteriori ope- 

zi tag fa bo «ipa me- 
ona; Gio 

Bricoosa trsone A nin 
— della Mongolia esterna 

Gli sviluppi delle operazioni 
belliche giapponesi 

i SCIANGAI, 28 sera 
Seconilo notizie qui giunte, conti 

nuano le. ‘operazioni. giapponesi a 
Faochow ed ‘a Wemghow. Quasi 

commercianti ‘stramieri’ di 
ww hanno, ‘intanto, lasciato 
Ve ne restano soltanto po- 

chi DI ssimi fra cui seì inglesi. Dinanzi 
a quest'ultimo porto sono ancorate 
tre navi inglesi ‘ed-una norvegese, 
che sono state avvertite di lasciare 
quelle acque entro il mezzogiorno 
di domani. 
Due caccia inglesi, che hanno 

gettato le F- core davanti a Foo- 
chow, so ti a loro volta avver- 
tit, dai “Ripponici delimminenza 
della chiusura di quel porto, 

— Cominciano frattanto ‘a risentirsi 
notevolmente. gli effetti dell’ostilità 

uella zona della Cina. Si rileva, 
E durante ì primi cinque 

0 in cOTsO, il commer. 
a colonia britannica 
‘presenta una’ ridu 

1 
sO-. pe do dell’anno precedente, 
li ambienti ‘commerciali di Hong 

ong osservano che questa riduzio- 
ne tenderà ad accentuarsi catastro- 

5 Lernia = seguito all'occupazione 
| mippon ei porti sulla costa dell; 
 Cheiiang e del Fukien. 

— Negii ambienti di Sciangaj sì 

Salo tensione. al confine. della 
ngolia esterna osservando quan- 

sia da parte sovie- 
nipponica. 

rd 
l'Armata del Kwangtung, che è il 

| complesso di forze aeree e terrestri 

‘nici hanno trasportato: în Cina, e 
che. dal. princìpio 

in riltevo il carattere di peri- 

forse significativo il quantitativo di 
re age 

în evidenza come 

| meglio attrezzato di quanto i nippo- 

veglia quella che consìderata la 

«Nei circoli. di Tokio si: esprime-ta] 

«Il blocco a rana Tsin “intanto con- i 

|nare. la discordia nel. Paese. Il Go- 

Camera, l'oratore, ha continuato, rì- 

per cento rispetto allo) 

Ue osthità, sor-|non 

frontiera continentale gel Giappone, 
insidiata dall’U. R,.S. S. comunica 
ora dì esser passata ‘al controattac- 
co in seguito al ripetersi. delle ag- 
gressioni alla frontiera della Mon- 
golia esterna contro il Manciukuo. 

Si. ha notizia che il. vice. Console 
giapponese ‘a Swatow ha opposto 
un . rifiuto puro e semplice a una 
domanda del Console inglese, il 
quale chiedeva che le navi britan- 
niche. avessero libero . accesso nel 
porto di Swatow, 

Manovre nel Mar Nero 
della Flotta sovietica 

MOSCA, 28 sera 
Da ‘Prowda, riferisce che, nei gior- 

ni scorsi, la flotta sovietità del Mar 
Nero; ha ‘eseguito manovre alla pre: 

per la Marina da GEA Kusne- 
zo 

A dette esercitazioni hanno parte- 
cipato unità di tutte le classi e pa 
recchie navi da GTA: 

Gravi danni in in Romania 
causati dalla bufera. 

BUCAREST, :28 sera 
La bufera che si è abbattuta ieri 

su tutta: la Romania . ha prodotto 
gravissimi danni in varie: zone del 
Paese.. ì 

Dalle segnalazioni > giunte nella 
notte: risulta che molte linee ferro- 
viarie. sono, ‘rimaste interrotte spe- 
cie nella zona.di Azuga; e di:Galatzi 
ove i danni, prodotti dalla. pioggia; 
torrenziale e.:dalle .eccezionali gran. 

chi; milioni.» Varie: case sono’ crolla: 

senzi PODI ogni ci ser TORO: 
te. e. si contano: anchè: E Lipsia u- 
mane. e fa 

{figura di Costanzo. Ciano. Dopo pa- 

.| luto. su questo arri SS: ha in corso una, 

dinate, si fanno :ascendere.a. parec-|. 

le 

Superiore dei LL. PP. 
alla memoria di Costanzo Ciano 

ROMA, 28 sera 
Il Consiglio Superiore dei LL. PP., 

nella sua odierna assemblea genera- 
le,. sotto la Presidenza del Ministro, 
ha .reso reverente omaggio all’eroica, 

role di commosso ricordo del Presi- 
dente del Consiglio Superiore, il Mi- 
nistro. ha rievocato le virtù dello 
Scomparso, Dopo di che l'adunanza 
è stata. sospesa in. segno di RREiGe 

Il Ministro Hlcdo esalta 
l'amicizia italo-brasiliana 

RIO DE JANEIRO; 28 sera 
Il Ministro .del Lavoro, Valdema- 

ro Falcao, ha pronunciato un di- 
SCOrso nel quale ha posto in evi- 
denza la DECESSItàa «del rafforzamen- 
to della. amicizia italo-brasiliana ed 
ha esaltato l’opera-del Duce con pa- 
role. di vibrante altissima ammira- 
zione. 

Ufficiale belga arca per spionaggio 
BRUXELLES, 28 sera 

‘Un ufficiale belga; è stato ieri ar: 
restato a Bruxelles, sotto l'accusa ‘di 
spionaggio. Le autorità militari e giu- 
diziarie mantengono un segreto asso- 

inchiesta, 

| Principi Î fovia d Washiagion 
- WASHINGTON, 28 sera. 

0 qui giunti dl Principe eredi 
tario di Norvegia ‘e la Principessa 
dei sono: stati ricevuti da rag 
PLUIL, 

IRHIS PARIGI; ‘28% sera 
Tutta la stia framcese» "mette 

oggi in grande rilievo e commenta 
ampiamente’ “ba breve: dichiavazione 
fatta ieri dila Camera gal Prési- 
dente del Consiglio paladier. 
unanimamente si approva T'intond: 
sione anarmistica del - discorso: di 
Daladier eirca la situazione’ inter- 
nazionale: Unanime è pure il’'con- 
senso per Quel che riguarda il ‘po- 
tenziamento ‘bellico della Francia -c 
Wawmento “degli armamenti; dur: ante 
l’èstatei “\% 

I: giornali. gi estremd; sinistra: è 
specialmente l'organo: socialista Le 
Populaire, protestano con veemen: 
za contro la chiusura della sessione 
parlamentare. che, intervenuta. in 
ui “momento ‘così | grave, significa. 4 
loro ‘avviso un atto di disprezzo ver 
le istituzioni parlamentari da parte 
de Governo, 

| Estate ‘torbida | 
ird v aichiarazioni der «Premiery 
costituiscono Mg i pn 
specie di grido 

Dalladier, venuto alla tribuna. do- 
po il voto della riforma elettorale, 
ha” dichiarato: «AW'inizio- di questa, 
estate particolarmente torbida e 
tormentata n fatto domina ‘tutte Te 
preoccupazioni. del Governo: Ta sè 
tuazione estera non fusmai, “da ven- 
t'anni; èOsì difficile come oggi: Tre 
mdioni di uomini si- trovano am- 
massati presso le nostre frontiere. 
Le fabbriche di armi ‘straniere Wvo- 
rano intensamente, Sotto il prete- 

_|sto:di manovre ‘avvengono concen- 
tramenti. Riaccendendo la guerra 
di religione e di razza, tentando di 
opporre la Francia alla Gran Bre- 
tagna . certuni si. sforzano. .di semi- 

verno ha un primo dovere: quello 
di consacrarsi più che mai alla di- 
fesa nUzionale, Il fardello è pesante 

Quasi) - 

{@ltri banchi. L'immobilità, è guparsal, 

‘ Scandienàa. le: sillabe. nell Suona 
profondo dell'assemblea, “ha delto: 
«Può “dafsi “che “le vacanze parla 
mentari: siano brevi, più brevi di 
egr si creda»: 
L'allusione a ‘prospettive guerre 

sche noni trebbe essere più: chia- 
rà. La conclusione è diari «Quei 
lo che urge per il momento è. ‘resi 
sfere, costituimé un blocco, con tute 
te lé-enérgie, occorre che la Francia 
spieghi, attraverso V' Europa, uno 
sforzo diplomatico intenso affinchè 

“tutti gli spiriti. che__amano la pace 
possano. raggrupparsì pet mettere 
un termine ‘a discussioni “che “sono 
durate anche troppo, Questa. per_ili 
bene della toro Patria e dell uma 
NMitàna EE 

} * dpraddito fra: 
destra, dal cen- 

tro e dal centro sinistro, ma: sughi 

na; il Prestdente , “det Consto io: ha 
letto.) ecreto ‘dii chiusu 
Came: Ù ; 
Diciamo EA, di “gran parte! : 

dei deputati, riversatasi nei corri- 
doi-non:-nascondeva-ta- s0rprest--nper) 
îl tono fosco del discorso. Alcuni 
to: \giustificavano com. l annunzio 
delte «manovre: anticipate dell’ Eser- 
cito italiano in-Piemonte € di quello 
tedesco nelta;: Renania. - Altri, parla 
vano. dell'adesione» imminente: cd 
aperta. = det’ Governo di Burgos ai- 
l'Asse: adesione che “verrebbe: rive- 
lata: al-momento: dell'incontro: tra ‘il 
Conte: Ciano e Franco. fissato » per 
l11 luglio. Altri ènfine: accennavano 
alie-incertezze rinascenti della Fran 
cia ‘sulle intenzioni di Stalin circa 
la conclusione det Patto” tripartito 
perchè, malgrado it fatto ‘che Tn 
ghilterra e Francia. abbiano ‘ uuto- 
rizzato. stamane nuove. concessioni, 
tutto sembra ancora RE e in al 

per î francesi, ima . sono. .certo che 
essi. preferiscono. comsentire al 3a- 
crificio piuttosto.- che piegarsi di- 
nanzi all’intimazione della. brutali. 
tà». 
“Applaudîto da‘ ‘una. parte delta 

cordando te misure di carattere ‘mi- 
litare prese per garantire efficace- 
mente la pace ed ha annunctato 
che due classi almeno restano e re- 
steranna sotto ve ‘Armi per -fronteg- 
giare qualunque eventualità. 

«Dopo. avere eretto questo bastio- 
[ne, bisogna però che all'interno; gli 
intrighi cessino, Istruttorie giudì- 
ziarie sono state aperte e perquisi- 
zioni sono state compiute. Esse. cì 
hanno dato già la prova che si è 
tentato di avvolgere la Francia in 
una rete fitta ‘di astuzie, di mene, 
di spionaggio e peggio ancora. Noi 
impediremo però che le energie 
francesi vengano minate e diminui- 
te». 

«“Armarsî ‘unirsi : 

vigilare,, | 
Continuando, Daladier ha affer! 

mato la sua’ convinzione che «in 
questa estate jl dilemma di una, 

figg sorgerà per tutti i popo- 
Poi soggiunge: «La Francia è 

aa a resistere ad ogni tentativo 
di sopraffazione», E formula questa 
consegna: «Armarsi, unirsi, Vigi- 
lare». 

Alla fine, rispondendo ad «nin 
terrogazione rivoltagli dall'ex Mini. 
siro Frossard, Da r ha dicn:a- 
rato che egli è deciso ad evitare 
una campagna elettorale al Paese 
prorogando i poteri della Camera 
se ue necessità internazionali l’im- 
ponessero. «Bisogna che i francesi 

on pensino:ad altro che alla‘ difes@ 
del Paese», 

\ 

VTAga 

cohaborazione pacifica’ o "di un'op-| 

to mare, 
lille ieri 

Un. altro sifitomo 
di pessimismo a Parigi 

«ie PARIGI, .28 sera. 
‘Sintomatica per il nervosismo Dé- 

gli ambienti ufficiali francesi è una] 
decisione presa dai Quai d'Orsay in 
materia sportiva, Il Ministero della 
Difesa Nazionale. aveva ‘fatto ‘chie- 
dere a] Ministerò'degli Affari Esteri 
se poteva concedere delle licenze ai 
militari; >scelti | per partecipare al- 
l’incontro » di’ atletica 
Francia che avrà luogo domenica 
prossima. a Monaco di Baviera. Il| 
Ministero degli Affari Esteri, « con- 
siderando la situazione politica. in: 
temmazionale. », ha risposto négati- 
‘vamente. La Federazione francese 
‘di atletica ha deciso di mandare 
verò egualmente una squadra a Mo- 
naco, rinunciando al concorso degli 
atleti pasizzente sotto le; armti., i 

suvun g 

La polemica. 
tedesco-britannica 

si fa sempre. più acuta 

MONACO DI BAVI , 28 sera 
Le vicende della politica inglese, 

sono ormai l’arg< o di politica 
estera che predon el modo’ più 
assoluto in questi giornali, il cui at-| 
teggiamento nei confronti di Londra 
va inasprendosi in modo singolare. 

Nel commentare i dibattiti ‘ai Co-| 
muni, il Voelchisker Beobachter, dà 
rilievo alla dichiarazione di Camber- 
lain non esser escluso che le difficol- 
tà delle trattative anglo-russe, invo- 
glino la Germania a scatenare una 
|guerta mondiale. L'organo del parti- 

to. Dafional socialisia: definisce que: 

î dela) 

Germania- | 

sta. dichiarazione,. quale una, « spu- 
dorata, diffamazione » verso la. Ger- 
mania, ed. aggiunge: 

« Chamberlain, malgrado il suo di- 
scorso a Cardiff, mon ha nessun ri- 
tegno di diffondere, senza possedere 
aléun elemento di conferma, i più 
infami sospetti; circa pootono inten 
zioni. aggressive tedesche ». 

I giornali ‘riportano .poi vistosa. 
mente la smentita-alla notizia ingle 
se che il dottor. Goebbels nel suo di- 
scorso di Essen avrebbe detto. « l'In- 
Ghilterra sta. qui come. un. idiota », 

La Muenchner Zeitung, scrive «l’În 
ghilterra sembra aver ormai perdu-|. 
to completamente il dominio sui suoi, 
mervi e pare sopratutto che le motizie 
ché giungono dalla. Germania; siano 
quelle che rendono*più nervosa In 
ghilterra ». 

Francia e Santa Sede 
! in un commento de "L'italià, 

i L38 | PARIGI, ‘28 sera. 
INalA sua cortispondenza da Pa-|. 

rigi circa i discorsi di Daladier V'I- 

iadier si è recato dopo la Camera,| 
dopo aver ripetuto la prima parte; 
delle cose dette alla Camera egii-ha 
aggiunto: « Noi: ci adopreremo: in 
tuita. la misura: del possibile a rea- 
lizzare l’aecordo di tutti i popoli ‘che 
pongono al di sopra di tutto la vo- 
lontà/di resistenza. alla forza: La 
Francia è decisa & 

ranno lasciare alla porta della sala 
della. Conferenza .le loro RIMIZiIoNI 
ele loro armi». 
=Da ciò risulta:—: scrive Pitatda - A 
che .il Governo di Parigi tiene an- 
cora al piano di una Conferenza :in- 
ternazionale e» chele voci. secondo 
le quali Daladier, dopo essere stato 
partigiano di ‘questa, iniziativa a- 

di aver mutato parere, non corri- 
;spondono alla realtà, Daladier ha 
concluso. però.il suo. discorso ai se-. 
natori con  vna. frase. che . indica 
piuttosto. una, . “Profonda , sfid lucia : 
«Noi. siamo i glia, degli. avveni- 
menti», ha det i 

A LONDRA 

Un' altra. 1:fabbrica |: 
distrutta dal fuoco 

LONDRA, 28 sera 
‘ Nelle prime ore della mattinata 

un altro incendìo si è sviluppato 
nella fabbrica di cioccolato Hurley 
causando ingenti.-danni. I vicini, 
che avevano inteso tre forti deiona- 
zioni e - quindi. osservato fumo” e 
fiamme, hanno dato il primo allar- 
me mettendosi subito in salvo. 

Un testimone oculare ha raccon- 
tato che le fiamme si elevavano nel 
cielo ad una quindicina di metri, di 
altezza e il tetto dell’edificio era già 
crollato allorchè,‘ svegliatosi di ‘so- 
prassalto: per «il: grande: fragore, si 
era affacciato alla finestra della sua 
abitazione. 

Tutte le pompe 'di incendio dispo- 
nibili. sono state messe  immediata- 
mente in opera per combattere le 
fiamme, 

Sì ritiene che, le detonazioni siano 
dovute ‘a CSPIOrioia: ‘di ‘gas. 

Elio di foversa distrutto dal fo 
‘BRUXELLES, 28 sera 

Un formidabile incendio è scop- 
piato ieri sera in un edificio di An- 
Versa, dove erano immagazzinate 
importenti quantità ìdi accessori per! 
automobili. Tutto l’edificio è diven- 
tato» un immenso braciere, 

L’omaggio del Consiglio 

talia: rileva--che al-Senato,-dove- Da-}.. 

coliaborare paci-|. 
ficamente -con tutti. quelli che .vor- 

«gli ‘altri tre. incrociatori si. sono an- 
corati di Meno calla “Storica piazza. 

vrebbe fatto sapere alla Santa Sedel 
grandiosa, che offre ila; flotta .-dell’Ita- 

‘siasticamente le>navi. italiane espres- 
sione della rinnovata potenza italiana 

| passati in rivista a-Napoli 
da Umberto di Savoia 

Lo starco dei Legionari fr {e acclamazioni della folla 
NAPOLI, 28 sera 

Stamane: coi. piroscafi. Sardegna € 
Piemonte, provenienti dalla. Spa- 
gna, sono giunti: circa. 5000 Legio: 
narì fra cui-300:ufficiali. 

Al Molo Razza prestava. servizio 
d'onore un Battaglione di. formazio- 
nercon:la Banda -del. Corpo:d'Arma- 
ta :ed era: schierato anche un {jolto 
gruppo di ufficiali. ‘superiori .. delle 
varie Armi del Presìdio, - 
Lungo la pensilina erano ammas- 

sute  varghe - rappresentanze. - der 

Gruppi rionali fascisti e donne. fa- 
sciste e di reparti. d'Atma. con -la- 
barj è gagliardetti. 

Sul' piazzale. attendevano il; Co- 
mandante ‘in Capo «del. Dipartimen= 
to: marittimo ‘del Basso ‘Tvreno ed 
è Comandanti la Divisione e V11.3 
Zona CC, NN.; con uni folto gruppo 
di, generali; autorità e gerarchie. 
Lo -sburco dei valorosi reduci e 

[avvenuto fra ‘grandi acclamazioni 
al' Duce e fra-scroscianti applausi 
delia folla. 
Terminato lo ‘sbarco ‘i sei Batta- 

jglioni* dî formazione delle «Frecce 
azzurre»,  «nerer e «verdi», “al, co- 
mando del colonnello: Butti* sj sono 
dammassate dinanzi alla stazione ‘del 

ALittorio în° attesa: di essere passati 
în rivista qu S.A; Re 0) Piinepe) 

{dj Piemonte, 
.| Frattanto il Comandante dell Lal 

‘zona CC: NN! ha portò di Legionari] » 
ta saluto dicS. E. Russo, Capo di, 
S, M. della M. V, S, N., mentre il 
generale Nasio, Capo del ‘Corpo Au- 
tomobitistieg, ‘venuto ‘espressamente! 
da Roma, ha” porto “it salutò dello 
Ispettore..generale ai 400 automobi- 
listi inquadrati ne; sei Battaglioni. 

S. A. R: dl Principe di Picinonte è 
Rigiunto ulla stazione--Marittimg ac- 

colto. con: «ghi onori militari, osse- 
ci quiato: ‘dalle «Autorità: e fatto, segno: 

alle vibranti» mandfestazioni: da par- 
teo della folla.» 

. Seguito dalle autorità. ‘ha. passato 
in rivista le formazioni - che. poi 
hanno sfilato. dinanzi. dil’Augusto 
Principe, fatte segno a vibranti ma- 
nifestazioni da parte della folla che 
si assiepava dietro le transenne, 
Giunti, Gll altezza. ‘«dell'Università,| ; 

gli eroici’ Legionari sono stati fatt 
oggetto a manifestazioni impronta» 
te'ad ardente entusiasmo da parie 
degli ‘studenti; altre manifestazioni 
di affetto sono . state tributate: Loro 
da un'imponente massa di CC. NN. 
e di 

centrale. con. alte invocazioni. 
Duce; Fondatore dell'Impero. 

I Legionari, - is0n0- partiti; nella 
mattinata stessa; persi tonni "Rene di 
song i 

ek 

La flotta italiana 
nelle acque di Lisbona 

| LISBON: A, 98 < sera 
Mi ‘prima “giornata del soggiorno’ 
nelle ‘acque di ‘Lisbona; ‘della. fiotta) i- 
taliana; al édomarido? dell’Ammiraglio! 
‘Riccardi, è ‘stato ‘caratterizzato dallo. 

peri 
sitana.: 

assiepata nel porto, ‘ha vassistito: alla. 

fi unità italîane.. La: «Cavour».e il 
«Fiume», 
manovra; hanno ‘gettato; le © ancore 
presso‘ il: molo unitamente’ ai ‘caccia; 

del’ commercio.: 
Nella magnifica. ‘cornice del mare. di 

Lisbona lo. spettàcolo; di imponenza 

lia (fascista, è magnifico. 
La stampa portoghese ‘saluta ou 

isul.mare; La: «Moz»-con, un. granda ti. 

tolo»in prima pagina — cui sovrasta- 
no; ‘a caratteri cubitali, le.parole. «Vi- 
va l’Italia» mette in evidenza il fatto 
che il numero .e .la qualità, delle navi 
e;-degli. «equipaggi gostituiscono . una 
delle più. grandiose. affermazioni: della 
potenza navale della grande Nazione 
italiana in continuo sviluppo che, 16 
anni di Rivoluzione fascista, hanno e- 
levato all'apogeo di grandezza in tutti 

“papolo dinanzi. alla’stazione| 

su saluto del Portogallo. latino Ca e 

scambio delle visite d'uso fra ‘il co- 
mandante è lo ‘Stato: Maggiore : della ; 
Flotta è le‘autorità:della’ capitale Lu:| 

ì ; i 
Unà grande moltitudine; entusiasta, 

marovra -d'ancoraggio. delle imponen- | 

dopo una rapida: e ‘precisa | 

nazione. Latina-Cattolica  — continua 
il giornale — invia una parte eletta 

togallo Latirio e Cattolico anche esso, 
proteso nella sua marcia. verso il pro- 
gresso, 
Tutta la stampa riproduce con. evi- 

denza. il testo. del telegramma. con il 
quale l'ammiraglio Riccafdi ha. salu- 
tato il popolo portoghese. 

IL’ intensa attività 
dell’ Azienda della strada 

ROMA, ‘28 sera 
L'attività intensa, svolta dalla Azien- 

da autonoma statale della strada, è 
stata continua in questi ‘primi 10 an- 
ni di vita, Ora: si inizia il lavoro in: 
tenso per il terzo quinquennio di at- 
tività, che .si svolgerà nell'ampliamen- 
to delle reti’ delle strade statali che 
dovranno essere portate dagli attuali 
21 mila chilometri a.25 mila per J'in- 

clusione' delle ‘più importanti “strade 

provinciali. Néll’Africa Orientale V'at- 
tività non:è-stata.:meno intensa, svi- 
luppando . il programma, «dei tempi 
previsti; È 

H decreto sw monopolio 
. dei filmi stranieri 

ra ROMA, de sera 
La soda Ufficiale pubblica il. R.. 

D., “contenente: je. norme-..iniégrative 
ed esecutive -per Fapplicazione. del..R. 
D; L. 4 Settembre. 1938. XVI, sulla, isti- 
tuziohe. del Monopolio per l'acquisto 
l'importazione. .e Ja. distribuzione in 

‘Italia, possedimenti e colonie, dei fil 
mi cinematografici, provenienti i dii 
l'estero. 

Concorso nell Miizia Portari 
“ROMA, 28 sera” 

‘Con "Decreto Ministeriale; in; data 19 
maggio, 1939-XVIH: ‘pubblicato’ sulla 
« Gazzetta, Uffcialà»; n. 147; è stato 
baridito ‘un concorso per esame per il 
rèclasgamento di ‘tre sotto capi mani- 
polo, nella “Milizia -Portuaria. 

‘Le domande, trascritte .su carta. le- 
da; lire sei, e corredate da ‘tutti 

i documenti indicati Tel bando di con- 
cotso, dovrantiò ‘esser presentate 0 
fatti pervenire al Comando della: Mili. 
zia. Nazionale Portuaria;.. (Roma. via, 
Salvini ‘2),, non “oltre il = SE 
Verde STAVA dre Sus L 

Concorso: a bersi di studio 
della fondazione Vittorio Emanuele Il 

si “ROMA, ‘9g'sera 
La Fondazione «Vittorio Emanuele 

HI» .per.-borse di studio a figli di o- 

rennemente inabili. sul lavoro, istitui- 

della sua Marina a salutare il Por-|; 

perai e di. contadini, mnorti.o resi De-| 

ta. dalla Federazione. nazionale déil”-’ 
Savaniere: del MANDI, -Tendé noto che dai 

le domande ‘per la. partecipazione al 
concorso; per: 28 borse possono ancora 
essere rivolte, fino 4 non oltre il 10 
del: prossimo Iugliò, direttamente agli 
uffici della Federazione Nazionale dei 
cavalieri. del lavoro in. Roma, 

‘Acrobatica evasione 
del finanziere greco Mavramati 

° MARSIGLIA, 28 sera. 
Il finanziere Ereco Mavramati, arre- 

stato: ultimamente e dopo molte peri. 
pezie, in Siria ed imbartato sul. piro- 
scafo ‘« Mariette Tacha» ‘per essere 

| tradotto -in ‘Francia, su richiesta del 
| giudice..istruttore è riuscito ad. evadé- 
re mentre i]. piroscafo attraversava. lo 

stretto di Mersina. 

Il Mavramati scavalcava il parapetto 
del. piroscafo e. saltava in mare riu- 
scendo a raggiungere, a muòto’ una 
barca di pescatori prima che il piro- 

scafo, sul.quale era stato dato lallar- 
me riuscisse .a mettere in mare le im- 
barcazioni necessarie. per raggiun- 

gerle. 
I poliziotti. sono : così titornati: a: 

Marsiglia senza il prigioniero loro af 
fidato. 

Notizie pi 
Coi piroscafo «Egeo» proveniente da 

Patrasso sono giunti. a Napoli 30 avan- 
guardisti che questa; sera, col. postale 

di Palermo, :saranno avviati alla co- 
lonia «del Fascio all’estero. di Mon. 
dello. 

La Federazione italiana donne giu 
riste bandisce un. concorso... per. una 
monografia 
dal Primo Libro del nuovo Codice Ci- 
vile al diritto di famiglia, 

li valico del Piccolo ‘S. Bernardo. è 
stato ‘riaperto al transito, Nei giorni 
scorsi i lavori di sgombero della neve 
erano ‘stati intensificati. Si è verifica» 

{to un idiscleto passaggio di macchine 
italane e straniere. 

Le. «Muenchner Neuste Nachrichten» 
Adi Monaco di. Baviera. -nell’esporre ‘la 
supremazia ‘ assoluta dell’aviazione 

italiana‘ dedicano; diverse: colonne a 
Guidonia. «esempio cell’insuperabile 
sviluppo. raggiunto dall’ ‘aviazione, ita 
liana». _ 

LI] trasferimento in. Spagna dei Mi- 
nisteri dalle varie: città di provincia, 
dove:.si. trovavano..durante la guerra, 
a Madrid. procede alacremente. 
-A_ Buenos ‘Ayres. il Consiglio nazio- 

‘nale dell'Educazione ha ordinato 18 
chiusura .di quattro scuole ebraiche, 

per-le- condizioni antigieniche. 
I Duca .e. la Duchessa di Windsor 

avrebbero. -deciso di stabilirsi. in In- 
ghilterra. in. veste. di ‘semplici cittadini 
britannici, 
Una.-nuova legge proibisce agli stra- 

nierij. di possedere beni immobili în 

Lituania. 
It. voto del Senato Americano contro 

l'acquisto. ulteriore di argento estero 
ha, prodotto vivo malumore nel Mes- 
sico ehe impiega 100 mila lavoratori 

nelle. miniere d'argento. 
LE rappresentanti degli uffigi statisti- 

ci della Danimarca, della ‘Svezia; del 

la. Norvegia e della Finlandia si sono 
riuniti. a-Stoccolma allo scopo -di co- 
ordinare. gli. stadi. suj rapporti econo- 
mict.-e- sociali tra i Paési nordici. 
Alla - presenza. di.. S.A.1. jl Principe 

Makashimoto, zio dell'Imperatore si ‘è 
svolta la; cerimonia dell'inizio dei la- 
veri. della. Casa di. Cultura italiana, 
situata, «in uno, dei punti più belli, di 

Tokio, ; 

“EM ono MANZINI di 
» Direttore responsabile 

Società Anonima Avvenire d'Italia .-* 
| ‘Stabilimento ‘Tipografico: 

i 
| «Per R prime Comunioni 

MASSIME ETERNE 
Preghiere: e devozioni del Cristiano - Vesperi: 

ta, Marron, sfregi oro 

pesantissimo cartone . 

; cin’ Spinta sagomate (n. 165). 
de (n. 183) 

imitazione madreperla 

Non. si eseguiscono spedizio 

“LA BONONIA, 

‘ della domenica e della: Madonna - 
di pagine 190. rilegato. in tutta tela hitinte, ne- 

“Ricordi di Prima. Comunione. 
| Finissima ‘esecuzione in gravure ‘e oro forma. 
to 26x20 circa od: a colori su cornice dorata i in 

| Medaglie ner Prima Comunione 

i, co RONE DA ROSARIO. 
Nere con forte rilegatura ‘in ferro o bianche - 

‘Anticipare l'importo a mezzo conto corr. 8- 1741 

i [Per tutto il mese di | 
| be ioiaint Soia 

"di N Alfano. 1 
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i la un 

| porto franco 
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ft 5 Si ; 
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oppiSe roton- 
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Parco-Giardini-Autorimessa 
= Cav. Gresele propr. 
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